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I

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 30 maggio 1940-XVIII, n. 775.
Ilegolamento generale dei servizi postali (Parte seconda

Servizi a danaro).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOltE D'ETIUPIA

Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 1920, n. 507, riguardante 1.'ordina-
mento dell'Amministrazione postale telegratica;
Visto Part. 344 del Codice postale e delle telecomunica

zioni, approvato con IL decreto 27 febbraio 1936-XIV, nu-

mero 645, con cui venne fissato al 1° luglio 1930-XIV, il ter
mine per la pubblicazione dei regolynenti di esecuzione del
codice stesso;
Visto l'art. 1 del R. decreto legge 0 luglio 1936-XIV, nu

mero 1501, convertito nella legge 31 dicembre 1936 XV,
n. 2393, che prorogò al 1° luglio 1937-XV ii. termine suin

dicato;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 1° luglio 1937-XV, nn-

mero 1382, convertito nella legge 23 dicembre 193T-XVI,
n., 2594, con cui fu conferita al Governo del Re la facoltà
di provvedere alPemanazione dei regolamenti pei· l'esecu-
zione del Codice postale e delle telecomunicazioni anche se-

paratamente per i singoli servizi ed oltre il termine previsto
dall'art. 1 del R. decreto-legge 0 luglio 1936-XIV, n. 1501,
e visto l'art. 3 dello stesso Regio decreto-legge, col quale il
Governo del Re è altreal autorizzato a trasferire nei regola-
menti anzidetti norríle giuridiche rientranti nella facoltà del
potere esecutivo, ed emanate nella forma di legge anche poste-
riormente alla legge 31 gennaio 3026, n. 100;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta lopportunità di provvedere con separato rego-

Immento alla esecuzione delle norme contenute nei titoli I
e III del libro I del Codice postale e delle telecomunicazioni
sopra cennato;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per gli affari
esteri, per l'Africa Italiana, per la grazia e giustizia, per le
finanze e per gli scambi e le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniaano che il presente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia Inséito nella itaccolta ufheiale¾elle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 30 maggio 1940-XVIII

VITTORIO' EMANUELE

MUSSOLINI - IIOST VENToni - OIANO
- Ticauzzi -- GRANDI - DI REVICL
- RICCARDI

Visto, il GuardagiGilli: GRANDI
T?eg¿strato alla Corte dei conti, addi 9 luglio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 423, foglio 73. -- MANCINI

REGOLAMENTO GENERALE DEI SERVIZI POSTALI

PARTE SECONDA

SEltVIZI A DANAllO

TITOLO I.

Disposizioni generall sui servizi a danaro.
Tessere postali di riconoscimento.

Art. 1,

Salvo quanto dispongono gli articoli 129 e 164 del Codice
postale e delle telecomunicazioni, alla direzione e alla vigi-
lanza dei servizi a danaro provvedono PAmministrazione
centrale e le Direzioni provinciali, nei limiti della rispet-
tiva competenza.

Art. 2.

All'esecuzione dei servizi a danaro provvedono, nei limiti
indicati dal presente Regolamento e dalle Istruzioni, tutti
gli uffici postali del Regno, nonchè quelli delPAfrica ita-
liana e dei Possedimenti italiani, indicati dal Ministero del-
PAfrica italiana e dal Ministero degli affari esteri.

Art. 3.

Per il regolamento dei servizi a danaro nei rapporti con
l'estero valgono le Convenzioni e gli accordi internazionali
vigenti.

'Art. 4.

Art. 1 Per le operazioni e scritturazioni relative ai servizi a da-
naro, salvo le eccezioni indicate nel presente Regolamento,E' approvato l'unito Regolamento, tirmato d'ordine No- non è dovuta alcuna tassa di bollo.

stro, dal Alinistro Segretario di Stato per le comunicazioni,
composto di 225 articoli con cui sono disciplinate le norme Art. 5.esecutive concernenti i servizi a danaro.

Art. 2.

Ti detto Regolamento avrà effetto dal giorno 1° luglio
1940-XVIII e da tale data restern abrogato quello approvato
con H. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, nella parte concer-
nente i servizi disciplinati nol Regolamento attualo nonchè
tutte le alive disposizioni contrarie o incompatibili con le
norme in esso contenute.

La scrittura dei moduli per la trasmissione o pel preleva-
mento di somme dev'essere fatta a mano; i bollettini di ver-
samento, gli assegni e i vaglia possono essere anche com-
pilati, salvo per la firma, con macchina da scrivere o
con altri mezzi meccanici em ogni caso con inchiostro e
senza cancellature, abrasioni o correzioni.
Non sono ammesse indicazioni incerte o discordanti nelle

singole parti. Tuttavia, se la discordanza riguarda l'im-
porto, il p°agamento può ayer luogo per Pimporto ininore.
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Art. 6.

I vaglia e gli assegni postali non possono essere sbarrati
nè, eccettuati gli assegni localizzati, essere emessi o girati
con la clausola « non trasferibile » o con altra equipollente.
Se dette clausole risultano sui titoli, PAmministrazione

le considera come non apposte.

Art. 7.

I vaglia e gli assegni localizzati sono pagabili soltanto nel-
PufBcio postale designato dal mittente.
Quelli .tratti su città aventi più ufuci postali possono es-

sere pagati, a richiesta del beneficiario, del giratario o del
delegato all'incasso, con Posservanza delle norme stabilite
dalle istruzioni, anche da un ufficio diverso da quello indi-
cato dal traente, purchè della stessa città.

Art. 8.

I pagamenti sono normalmente eseguiti all'atto della pre-
sentazione all'ufficio pagatore. Tuttavia, quando manchino
i fondi o esista qualche irregolarità o inesattezza o comun-

que sorgano dubbi sull'autenticità o sul legittimo possesso
del titolo, l'ufficio può differire il pagamento fino a quando
non siasi provvisto delle somme occorrenti o non abbia otte-
nuto dagli organi competenti le notizie e i chiarimenti

necessari.

Art. 9.

Il pagamento è fatto al beneficiario, giratario, rappresen-
tante o delegato con le seguenti modalità:

a) Se trattasi di somme superiori a L. 10.000, l'esibitore
del titolo dev'essere reperibile in luogo e personalmente co-

nosciuto dalPufficio pagatore; altrimenti occorre o l'inter-

vento di altra persona, avente i predetti requisiti, che sia
solvibile e che garantisca la regolarità dell'operazione, op-
pure l'autenticazione delle quietanze, fatta da notaio o da

altro pubblico ufficiale competente;
b) Se trattasi di somme non superiori a L. 10.000 è am-

messo anche l'accertamento dell'identità personale del perci-
piente mediante esibizione di tessere postali di riconosci-
mento o di tessere di libera circolazione sulle ferrovie rila-
sciate ai propri membri dal Senato o dalla Camera dei Fasci
e delle Corporazioni, o di passaporti, porto d'armi, per-
messi di caccia, ovvero di libretti ferroviari rilasciati agli
impiegati civili e militari dello Stato;

c) Se le somme non superano L. 1000 sono ammessi anche
i certificati d'inserizione di pensione rilasciati ai pensionati
dello Stato, nonchè le tessere rilasciate da enti pubblici o
privati, le quali rechino,,oltre la fotografia degli intestatari,
resa insostituibile da un bollo a secco, anche la loro tirma

e che siano convalidate da chi rappresenta l'ente. Tali tes-
sero sono specificatamente indicate nelle Istruzioni.
Per gli assegni all'ordine di qualsiasi importo e per gli as-

segni localizzati d'importo superiore a L. 10.000 si osservano
le norme dell'art. 127.

'Art. 10.

Per il pagamento a chi non sappia o non possa firmare
ovvero sia cieco o sordomuto, è necessario l'intervento di due
testimoni noti all'ufficio e solvibili, che garantiscano non so-

lo l'identità personale del percipiente, ma altrest la regola-
rità del pagamento.
Per tali pagamenti si osservano le norme seguenti:
16 se, il richiedente è analfabeta o impossibilitato a fir-

mare, deve quietanzare mediante segno di croce, convalidato

dalle firme dei testimoni;

2° se il richiedente è cieco o sordomuto, deve quietanzarq
con la firma o col segno di croce, l'una o Paltro convali-
dati dalle firme dei testimoni;

3° se il richiedente, impossibilitato ai firmare, non sia
nemmeno in grado di apporre il segno di croce, le firme dei
testimoni debbono essere precedute dalle parole: « Per l'a-
vente diritto, presentema impossibilitato a quietanzare »,

Art. 11.

I pagamenti a favore di militari presenti al corpo debbono
essere fatti dai Comandi dei corpi, stabilimenti o istituti cui
i militari appartengono o delle Regie navi su cui questi sono
imbarcati, ai quali Comandi poi PAmministrazione postale
rimborsa le somme. Tuttavia i rimborsi di somme depositate

.

a risparmio possono anche essere eseguiti direttamente dagli
uffici postali. I pagamenti a favore di militari isolati, in viag-
gio o in licenza, sono effettuati direttamente dagli utlici
postali.
I pagamenti a favore di alunni negli Istituti di educa-

zione, di ricoverati negli stabilimenti di beneficenza, di
coatti e di detenuti negli étabilimenti penitenziari o di cor.
rezione, sono effettuati dagli uflici postali ai direttori de-
gli istituti o stabilimenti, su presentazione dei titoli mu-
niti delle quietanze degli aventi diritto e della yidimazione
dei direttori.

rt. 12.

I vaglia, gli assegni di ogni specie e i bollettini di versa-
mento, esibiti contemporaneamente dalla stessa persona in
numero superiore a cinque, debbono essere presentati de.
scritti su apposita distinta in doppio esemplare.

rt. 13.

Nessuna responsabilità incombe all'Amministrazione pet
i pagamenti fatti a persone omonime degli aventi diritto.

rt. 14.

I rappresentanti di minorenni non emancipati o di inter-
detti, hanno diritto di inibire il pagamento dei vaglia e de-

gli assegni diretti ai loro rappresentati, ma per riscuoterli
in loro vece debbono essere muniti di autorizzazione giudi-
z1arla.

Art. 15.

Il mittente, il beneficiario e il giratai•io di un titolo di ëre-
dito postale o i loro aventi causa, che comprovino la propria
identità e qualità, possono conoscere Fesito del titolo o

prenderne visione, se pagato, previa corresponsione del di-
ritto stabilito.

Art. 16.

I reclami possono essere inviati con raccomandata in esen-
zione di tassa. L'invio in raccomandazione ha sempre luogo
quando il ricorrente presenti il reclamo in doppia copia al-
l'ufficio postale.

Art. 17.

L'Amministrazione provvede al risarcimento, in favore

degli aventi diritto, del danno derivante da frodi nei servizi
a danaro, solo dopo il passaggio in giudicato della sentenza

pronunciata dal magistrato penale.
Qualora, a causa della morte del colpevole o per qualsiasi

altro motivo, PAutorità giudiziaria non si sia pronunziata in
merito alle frodi di cui al comma precedente, il risarcimento
viene disposto soltanto per quelle frodi che dalla inchiesta
amministrativa risultino provate.
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Se le frodi concernono il servizio dei risparmi PAmmini-
strazione deve accertare clie i danneggiati non abbiano per-
iluto il diritto al risarcimento, in base alle disposizioni del-
l'ultimo capoverso dell'art. 138 e dell°ultimo capoverso del-

Part. 130 del Codice postale e delle telecomunicazioni.

3rt. 18.

La notifica all'Amministrazione del decesso dell'avente di-

'ritto, dei provvedimenti giudiziari riferentisi alla sua capa-

cità giuridica ovvero della cessazione o della liquidazione di
società o di uffici, deve contenere tutte le indicazioni atte a

identificare esattamente il titolo o il credito sul quale verte
la notifica stessa.

Per i conti correnti postali valgono anche le disposizioni
dell'art. 96.

'Art. 19.

Le domande di informazioni devono essere rivolte per

iscritto.
Se la domanda promana dall'Autorità giudiziaria o da

quella di Pubblica Sicurezza ai fini della giustizia penale,
provvede l'ufficio postale clie è in possesso dei dati o dei ti-

toli richiesti. In ogni altro caso provvede l'Amministrazione
centrale.
Le certificazioni sono rilasciate, pel servizio dei vaglia e

delle riscossioni, dalPAmministrazione centrale o dalle Di-

rezioni provinciali, a seconda che i relativi documenti si
trovino presso gli uffici centrali o provinciali; pel servizio
dei conti correnti, dagli uffici del conti correnti postali; pei
servizi dei risparmi e dei buoni, dall'Amministrazione cen-

trale.
Sia le richieste che le certificazioni devono essere fatte su

carta bollata del prescritto valore.

'Art. 20.

Salvo le speciali disposizioni del presente Regolamento
concernenti il riaccreditamento degli assegni intestati a per-
sone defunte e il rimborso dei crediti di libretti di risparmio
appartenenti a cittadini italiani morti all'estero, a sudditi

stranieri defunti e ad indigeni defunti dei territori del-
l'Africa italiana, per ottenere il pagamento di somme affi-
date alla Posta, cadute in successione, gli eredi devono pre-
sentare i seguenti documenti.

A) Per le successioni legittime:
1° certificato di morte;
2° attestazione di notorietà giudiziaria o notarile, nella

quale risulti la non esistenza di disposizioni di ultima volon-
ta e siano indicati tutti coloro a cui è devoluta, per legge,
la successione. •

B) Per le successioni testamentarie:
1° certificato di morte, semprechè non sia stato tra-

scritto dal notaio sulla copia del testamento;
2° copia autentica od estratto autentico del testa-

mento ;
3° attestazione di notorietà giudiziaria o ilotarile da

cui risultino gli estremi del testamento, se esso sia valido e
senza opposizioni, chi di conseguenza sia riconosciuto erede

e se vi siano eTedi legittimari o riservatari, e quali, oltre
quelli contemplati nel testamento.
Tanto per le successioni legittime quanto per le testamen-

tarie, so la tassa di successione è dovuta, occorre anche esi-
hire nu certifiento dell'ufficio del Registro clie dichiari denun-
ziato il credito e pagata la relativa tassa.

In ogni caso l'Amministrazione può chiedere anche la sis

tuazione di famiglia rilasciata dal Podestà.

Art. 21.

Per lo somme non eccedenti L. 2000, in luogo dell'attestas
zione giudiziaria o notarile di cui al precedente articolo, può
essere presentato un atto di notorietà ricevuto dal Giudice
conciliatore o dal Podestà, e può essere omessa, nelle suc-

cessioni testate, la presentazione della copia o dell'estratto

autentico del testamento.

Per le somme non eccedenti L. 200 non occorre altro docu-

mento che una semplice dichiarazione del Podestà,.da cui ri-
sulti l'avvenuta morte dell'avente diritto e quali siano gli
eredi legittimi o testamentari.

Art. 22.

Nei casi di dubbia interpretazione o di irregolarità insana-
bile di documenti, l'Amministrazione può chiedere agli uten-
ti o ai loro eredi od altri aventi causa il titolo legale a pos-
sedere, consistente in un decreto del Tribunale in sede di
volontaria giurisdizione, dal quale risulti a chi debbano es-

sere pagati i crediti, con esonero delPAmministrazione da

ogni responsabilità.
Gli eredi devono in ogni caso presentare il titolo legale

a possedere se trattasi di credito caduto in successione d'im-

porto superiore a L. 100.000.

Art. 23.

Le tessere di riconoscimento sono rilasciate dall'Ammini-
strazione postale allo scopo di facilitare le operazioni per io
quali occorre Paccertamento dell'identità della persona che
le compie.

Art. 24.

Le tessere sono distinte con un numero progressivo e sono
munite della fotogratia del titolare sulla quale questi appone
lui sua firma, che viene autenticata dal funzionario che emette
le tessere mediante la propria tirma e il bollo d'ufficio.
Non possono essere rilasciate tessere ai ciochi, anche se

sappiano tirmare, e agli analfabeti.
In ogni tessera viene applicato, all'atto dell'emissione,

un francobollo del valore stabilito.

Art. 25.

Le tessere sono rilasciate dagli Uffici principali e anche
da altri Uffici, se espressamente autorizzati dall'Ammini-
strazione.

Qualora il richiedente non sia personalmente conosciuto
dall'ufficio, l'accertamento della sua identità personale può
avvenire o mediante la garanzia di due testimoni cogniti e
idonei, oppure mediante l'esibizione di documenti, che la
comprovino in modo non dubbio e che sono specificati dalle
Istruzioni.

'Art. 26.

La validità delle tessere è di tre anni dal giorno dell'emis-
sione.
Le tessere scadute possono essere rinnovate, ma non più

di due volte, da qualunque ufficio che sia autorizzato ad

emetterne.
La tassa per il rinnovo è uguale a quella stabilita per la

prima emissione ed anche le modalità sono le stesse, fatta
eccezione per quanto riguarda l'accertamento della identità
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del titolare, la quale si intende comprovata senza altre for-

mnlità quando la firma risultante dal documento scaduto

sia, ugnale a quella che è dal richiedente apposta sul nuovo
e quando la fotografia esistente sul documento scaduto

riproduca l'immagine del richiedente medesimo.

Art. 27.

Art. 31.

Per i vaglia ordinari d'importo non superiore a lire 25 a
favore di soldati, caporali e caporali maggiori dell'Escr-
cito e gradi equivalenti delle altre Forze armate dello Stato,
presenti al corpo, la tassa di emissione è ridotta alla.metà
di quella ordinaria.

Art. 32.

Nel caso di smarrimento di una tessera il titolare di essa Gli agenti rurali delle poste sono autorizzati a servire da
deve darne partecipazione ad un nflicio postale, il quale se¯ intermediari fra il pubblico e gli uflici postali, da cui essi
gnala lo smarrimento all'Amministrazione centrale affinchè agenti dipendono, per l'accettazione dei vaglia ordinari e
questa possa provvedere a far cessare l'ellicacia della tessera telegrafici, per l'emissione dei vaglia per tasse e concessioni

e per la riscossione dei vaglia in genere, limitatamente, però,
ai titoli d'importo non eccedente L. 200.

TITOTA) II. Art. 33.

Vaglia postali.

CAPO I.

NORME GENERALI.

Art. 28.

I vaglia sono di due specie: a tassa e di servizio.
I vaglia a tassa si distinguono in interni ed internazionali.
I primi si suddistinguono in ordinari, telegrafici e per

tusse e concessioni; i secondi in ordinari e telegrafici.
I vaglia interni ordinari vengono accettati dagli uffici con

le modalità di cui all'art. 42 del presente regolamento e sono
inviati per posta a cura dell'Amministrazione.
I vaglia telegrafici sono emessi dagli Uffici con le norme

di cui all'art. 46 e servono per disporre i ·pagamenti per
telegrafo.
I vaglia per tasse e concessioni vengono rilasciati dagli

uffici ai richiedenti con le modalità di cui all'art. 51 e ser-
vono esclusivamente pel versamento di determinate somme ai
Procuratori del registro.
Il servizio dei vaglia internazionali è regolato da' appo-

site convenzioni con le varie Amministrazioni postali estere.

'Art. 29.

I vaglia ordinari servono anche per rimborsare ni com-
mittenti somme che l'Amministrazione sia stata incaricata
di riscuotere in dipendenza di servizi speciali affidatile.
L'Amministrazione preleva dalle somme stesse i diritti che
le spettano.

Art. 80.

I vaglia a tassa scambiati fra gli Uffici del Regno e fra

questi e quelli della Repubblica di San Marino non possono
essere d'importo inferiore ad una lira nè superiore a L. 1000
ciascuno, fatta eccezione, nei rapporti fra uffici principali,
ricevitorie principali e ricevitorie di prima e seconda classe,
per i vaglia emessi in rimborso di titoli di credito affidati
alla posta per l'incasso, che possono raggiungere il limite
di L. 5000, e per i vaglia emessi in rimborso di assegni gra-
vanti corfispondenza e pacchi, che possono raggiungere il
limite di L. 3000.
Per ivaglia da e per gli utilei dell'Africa italiana e del l'os-

sedimenti italiani il limite dell'importo è stabilito dal Mini-
stero delle Comunicazioni d'intesa rispettivamente con

quelli dell'Africa italiana e degli Affari esteri.

I mittenti dei vaglia a tassa, esclusi quelli speciali per tasa
se e concessioni, hanno facoltà di sostituire il proprio indi-
rizzo a quello dei destinatari dei vaglia a loro richiesta ace
cettati od emessi dagli uffici, se i titoli non siano ancora pas-
sati in spedizione.
I vaglia ordinari, dopo accettati, non si annullano, nè pos-

sono avere altre modificazioni oltre quella indicata al comma
precedente.

Art. 34.

E' in facoltà del mittente di chiedere all'ufficio di desti-
nazione la rispedizione dei vaglia al proprio indirizzo, prima
che essi siano consegnati al destinatario, per ottenerne,
entro i termini di validità, il pagamento presso l'ufficio di
emissione.

Egnalmente dall'ufBeio di emissione ti effettua il paga-
mento al mittente, entro i termini di validità, dei vaglia
respinti.

'Art. 35.

E' consentita la cessione dei vaglia ordinari e telegrafici
per mezzo di girate (che però non possòno essere più di tre
consecutive per ogni titolo) a favore di banche, enti di cre°dito
o di risparmio, autorizzati dall'Amministrazione postale.
E' ammessa pure la girata a favore di privati, ai quali

però il pagamento viene effettuato con le norme determinate
dall'Amministrazione.
I vaglia per tasse e concessioni non sono cedibili per girata.

Art. 30.

I destinatari ed i giratari dei vaglia ordinari e telegrafici,
che comprovino la loro identità personale, nonchè gli aventi
causa, che, oltre alla loro identità comprovino anche la loro
qualità, possono chiedere che i vaglia stessi siano commu-

tati in altri, pure a tassa e a loro favore, esigibili in altri
uffici, da essi designati e hanno facoltà di chiedere la nuova
trasmissione per posta o per telegrafo.
La.commutazione ò di esclusiva competenza degli uflici sui

quali sono tratti i vaglia da commutare.
Essi ullici emettono i nuovi titoli in conformitA delle ri-

chieste, per un importo pari a quello dei titoli primitivi,
depurato delle nuove tasse di emissione, e conteggiano i vaglia
uriginali fra i pagati.
Qualora avvenga che, detraendo dall'importo del vaglia

originale la tassa relativa all'importo medesimo, si ottenga
una somma residuale per la cui spedizione occorre una tassa
minore, si applica quest'ultima.
La commutazione può essere estena, a giudizio dell'Ammi-

nistrazione, anche ai vaglia di servizio,
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Art. 37. Art. dß.

I destinatari dei vaglia a tassa, tanto ordinari che tele-
graflei, o gli altri aventi diritto, possono ottenere che Pim-

porto dei raglia stessi sia inseritto a loro credito nel proprio
conto corrente postale, presentando i titoli anche a un ufficio
diverso da quello in cui sono tratti, purchè della stessa
località.
In tal caso presentano i titoli quietanzati e descritti su

di una distinta, accompagnati da un bollettino di versamento,
ritirando una ricevuta provvisoria.
L'ufficio a cui i vaglia sono presentati richiede a quello

su cui sono tratti le relative parti A oppure i telegrammi
avviso e le corrispondenti conferme.
Ricevuti tali documenti, provvede per le operazioni di com-

mutazione in versamento in conto corrente, consegnando
apposita ricevuta alla parte interessata e ritirando quella
provvisoria già rilasciatale.

Art. 38.

Trascorso il termine fissato per la prescrizione dei vaglia
dall'art. 98 del Codice postale e delle telecomunicazioni, non
è ammesso alcun reclamo di vaglia riscossi e non riscossi.

E' consentito ohe, verso pagamento delle relative tasse, i
vaglia ordinari siano spediti in raccomnudazione o con av-
viso di ricevimento o con avviso di pagamento.
E' pure consentito che i saglia ordinari siano recapitati al

destinatario per espresso, purchè i mittenti vi applichino i
francobolli occorrenti per questo speciale servizio.

Art. 44.

iDopo eseguito quanto è prescritto dall'art. 42, gli uffici
spediscono i titoli direttamente agli uffici di destinazione
chiusi in huste, che hanno corso nei modi staibiliti dalle
Istruzioni.

Art. 45
.

Gli uffici di destinazione che ricevono i vaglia ordinari,
dopo aver accertata la loro regolarità, separano la parte A
dalla parte B, conservando la prima e facendo recapitare
la seconda al destinatario come corrispondenza ordinaria.
Quando tale recapito per qualsiasi motivo non si possa

effettuare, la parte B si rinvia al mittente.

Art. 39. CAPO III.

L'Amministrazione conserva i titoli e i documenti relativi
al servizio dei vaglia non oltre il termine di un anno, suc-
cessivo a quello in cui si compie la prescrizione di cui

all'art. 98 del Codice postale e delle telëcomunicazioni.

CAPO II.

VAGLIA ORDINARI.

Art. 40.

I vaglia ordinari sono stampati su fogli sciolti di carta fi-

ligranata e a tutti gli effetti sono considerati come le altre
carte-valori.
Eski si compongono di una prima parte (A) su cui si ap-

plica una speciale cedola di convalidazione che ha funzione
di controllo dell'importo del titolo, di una seconda parte (B)
che costituisce il vaglia vero e proprio e di una terza riser-
vata al mittente per scriversi una breve corrispondenza di-
retta, al destinatario.

Art. 41.

Le ricevute (a madre e figlia) da rilasciarsi ai mittenti dei
vaglia ordinari sono numerate progressivamente da 1 a 100 e

sono raccolte in fascicoli che sono soggetti a controllo.
Le cedole di convalidazione fanno parte integrante di tali

fascicoli,
Art. 42.

I vaglia ordinari debbono essere presentati agli uffici già
Nerittorati dai mittenti, ma gli uffici stessi hanno l'obbligo
di prestarsi a scritturarli se di ciò siano richiesti, a meno
che si tratti di vaglia presentati contemporaneamente dalla
stessa persona in numero superiore a cinque, nel qual caso i
titoli debbono essere sempre tutti presentivamente riempiti
ed esibiti descritti su distinta.
L'ufficio, dopo aver incassato l'importo del vaglia e della

reintiva tassa, autentica e completa il modulo in conformità
delle norme dettate dalle istruzioni e rilascia ricevuta al pre-sentatore.
Ai wgla accettati si (14 un numero progressivo corrispon-dente a quello delle relative ricevute.

VAGLIA TELEGRAFICI.

'Art. 46.

I vaglia telegrafici sono redatti esclusivamente dagli uffici
postali su speciali moduli che sono soggetti a controllo, ma
che non hanno carattere di carte valori. Essi sono composti
della matrice, del telegramma-vaglia, della conferma e della
ricevuta.

Art. 47.

I mittenti dei vaglia telegrafici hanno facoltà di aggiun·
gere al testo del telegramma-vaglia comunicazioni partico-
lari all'indirizzo dei destinatari, pagando la tassa telegrafica
stabilita dalle tariffe in vigore, in aggiunta alle tasse pro-
prie del vaglia.
E' anche in facoltà dei mittenti di chiedere che tali vaglia

abbiano corso d'urgenza, con collazionamento o con avviso
di ricevimento, pagando le relative sopratasse.

Art. 48.

Gli uffici telegrafici non debbono accettare telegrammi-
vaglia se non siano presentati regolarmente dagli uffici postali
di emissione.

Art. 49.

I vaglia telegrafici sono recapitati ai destinatari a cura
degli uffici del telegrafo, i quali rimettono agli uffici postali
di destinazione i telegrammi-avviso corrispondenti.

CAPO IV.

VAouA PEIt TASSE E CONCESSIONI.

'Art. 50.

I moduli per l'emissione dei vaglia per tasse e concessioni
sono stampati su fogli di carta filigranata raccolti in fasei-
coli di cento esemplari, numerati a stampa dal n. 1 al n. 100.
Essi si compongono della matrice, del vaglia e della rice-

vuta e su ciascuna delle tre parti è stampata, fra l'altro, la
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dicitura « a favore del Procuratore del Registro di . . . . . ».
Sui vaglia è impresso un bollo a secco riproducente lo stem-
ma reale contornato dalla leggenda « Poste Italiane » ed a
ciascuno di essi è unita una serie di listini di controllo del
valore ed un polizzino per l'indicazione della causale del ver-
samento.
Tali moduli sono soggetti a controllo ed hanno il valore

stabilito per i vaglia ordinari.

Art. 51.

L'umcio, richiesto dell'emissione di un vaglia per tasse e

oncessioni, incassa la somma e la tassa, che è identica a
quella dei vaglia ordinari, più l'importo del modulo, riempie
il primo modulo in blanco disponibile, e separa dalla matrice
il vaglia (cui lascia uniti il polizzino e tanti listini di con-
trollo quanti ne occorrono per contenere l'importo del ti-
tolo) e la ricevuta, consegnandoli al mittente perchè rimetta
il vaglia e l'annesso polizzino all'umcio cui spetta.

Art. 52.

E' consentito l'annullamento dei vaglia .per tasse e con-
cessioni (purchè avvenga nella stessa giornata dell'emissio-
ne), con la perdita, però, del prezzo del modulo.

Art. 53.

I vaglia per tasse e concessioni esibiti dai Procuratori del
Registro destinatari non possono essere pagati in contanti,
ma debbono essere convertiti in vaglia di servizio, dei quali
ilgurano mittenti i detti Procuratori del Registro e destina-
tarie le Regie Tesorerie Provinciali.
Si emette un solo vaglia di serivizio per l'importo com-

plessivo dei vaglia esibiti.

CAPO V.

LVAGLIA DI SERVIZIO.

Art. 54.

I moduli per l'emissione dei vaglia di servizio sono stam-
pati su fogli di carta filigranata raccolti in fascicoli di cento
esemplari numerati a stampa dal n. 1 al n. 100, che sono

soggetti a controllo.
Essi si compongoño della matrice, dell'avviso di colitrollo,

del vaglia o della ricovuta.
Sono scritturati interamente dalPufficio di emissione e

spediti nel modi stabiliti dalPAmministrazione.
Debbono essere intestati all'ufficio od alla qualità ufficiale

del destinatario a cui favore sono tratti e su di essi deve
essere indicata la causale dell'emissione.

Art. 55.

I vaglia di servizio emessi nelPinteresse dell'Amministra·
zione delle poste e dei telegrafi non hanno limite d'importo.
Quelli emessi nell'interesse di altri enti od Amministrazioni
non possono essere d'importo superiore a L. 1000, salve le
eccezioni specificatamente autorizzate.

CAPO VI.

RIMBORSO VAGLIA SCADUTI.

Art. 56.

I vaglia scaduti ai sensi dell'art. 97 del Codice postale e

delle telecomunicazioni, ma non smarriti, sono rimborsabi'i
a favore dei destinatari, dei giratari, dei mittenti, ovvero dei
loro eredi ed altri aventi causa, che presentino i titoli scaduti.

Quelli smarriti si rimborsano ai mittenti, ovvero, a rk
chiesta di questi, ai destinatari. Possono essere rimborsati
ai destinatari o ai giratari a loro richiesta, purchè essi de-
uunzino specifiche circostanze che possano costituire prova
indiretta rispettivamente dell'avvenuto consegna del titolo o
della cessione per girata.

Art. 57.

L'ammontare complessivo dei vaglia non pagati e scaduti
si versa in appositi conti postali, distinti per ciascun tipo
di vaglia e per ciascun mese di emissione.
Il versamento delle relative somme si effettua Inediante

prelevamento autorizzato con ordinativo sui fondi della ges
stione vaglia.
Il rimborso dei vaglia non pagati e scaduti avviene me-

diante assegni emessi sui conti correnti speciali anzidetti.
11 rimborso contemporaneo di più vaglia a favore della stes-

sa persona può essere eseguito mediante il rilascio di unico
assegno d'importo corrispondente al valore complessivo dei
vaglia da rimborsare, anche se il valore stesso eccede li-
re 1000.
L'Amministrazione provvede al rimborso dei vaglia scaduti,

dopo compiuti i necessari accertamenti diretti a stabilire il
non avvenuto pagamento di ciascuno dei vaglia di cui si
chiede il rimborso.•

TITOLO III.

Riscossione di crediti.

OAPO I.

NoRME GENERALI.

'Art. 58.

Sono ammessi alla riscossione a mezzo della Posta i titoli '

che possono essere incassati per conto di determinati credi-
tori verso la consegna o la semplice presentazione ai debitori,
IEssi possono essere di qualsiasi genere, di natura com-

merciale o no, nominativi od al portatore, come quietanze
o ricevute, note, conti, fatture, cambiali, vaglia cambiari,
assegni bancari, cedole di interessi o di dividendi, azioni
industriali e obbligazioni rimborgabili, ecc.

Art. 59.

I singoli titoli debbono essere in regola hon le tasse di
bollo e di registro ed essere quietanzati in precedenza dai
mittenti se la natura dei titoli stessi lo richiede.
Non ò consentito che siano tratti o girati all'ordine degli

uflici postali di destinazione.
Non sono ammessi titoli a scadenza fissa quando questa

sia al di. lA dei dieci giorni da quello del loro presumibile
arrivo a destinazione.
Non sono accettati biglietti di lotterie straniere o non

autorizzate.

Art. 60.

L'importo dei titoli compresi m ciascun invio non può
superare L. 5000, meno per le ricevitorie di 3= classe, per
le quali è fissato il limite massimo di L. 1000.
L'importo complessivo dei titoli compresi in ciascun mvlo

può raggiungere il limite massimo di L. 10.000 nei rapporti
fra gli ufflei presso le Direzioni provinciali del Regno e quelli
dell'Africa italiana e dei Possedimenti italiani, espressa-
mente indicati d'intesa col competenti Ministeri, nonchè nei
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rapporti di questi ultimi uffici tra di loro. L'importo mas-
simo dei titoli compresi in ogni piego può raggiungere la
somma di L. 5000 nei rapporti degli altri uffici postali del-
J'Africa italiana e dei Possedimenti it°aliani, fra di loro.
In uno stesso piego non possono essere inclusi titoli di

spettanza di più mittenti, nè a carico di più di cinque debi-
tori diversi. Gli ullici succursali sono abilitati all'accetta-
gione dei titoli da incassare, ma non alla riscossione di essi.

Art. 61.

I pieghi coli titoli da riscuotere, trovati nelle cassette

postali, sono raccomandati od assicurati a seconda dei casi
e l'importo delle tasse relative fa carico ni rispettivi mittenti.
Fa pure carico a questi la tassa di francatura dei pieghi

spediti direttamente agli uffici postali di destinazione senza

essere francati e senza che gli utlici di partenza ne abbiano
riconosciuto il contenuto.

CAPO II.

ÄCCH1TAZIONE E SPEDIZIONE DEI TITOLI.

Art. 62.

I titoli da riscuotere debbono essere consegnati agli utlici
postali in buste aperte ed iscritti su appðsiti elenchi senza
che occorra l'accertamento dell'identità personale degli esi-
bitori, i quali, agli effetti della responsabilità dell'Ammini-
strazione, sono considerati quali proprietari dei titoli stessi.
Le. buste e gli stampati per gli elenchi sono provvisti dal-

PAmministrazione, ma sono anche ammessi elenchi stampati
da privati purchè sostanzialmente conformi a quelli da essa

forniti.
I titoli possono essere accompagnati da documenti giusti-

ficativi.
Art. 63.

' Gli nifici nui sono ëonsegnati titoli da spedire, accertatane
la regolarità, ne danno ricevuta.
Le buste con entro i titoli e gli elenchi sono poi chiuse

in presenza degli esibitori e messe in corso in raccomanda-
zione.

Qualora i pieghi contengano titoli al portatore od anche
titoli nominativi sui quali siano pagabili interessi o divi-
dendi, la spedizione deve essere fatta in assicurazione.
E' facoltativo l'invio in assicurazione dei pieghi conte-

nenti effetti negoziabili per girata come le cambiali, gli
assegni ed i vaglia cambiari.
Ai pieghi da spedirsi in assicurazione debbono essere ap-

plicati due suggelli di ceralacca, di cui uno dell'ufficio e

l'altro del committente.

Krt. GL

Per l'invio e la riscossione dei titoli debhono essere pagate:
a) le tasse di francatura, di raccomandazione e di assi-

turazione, se del caso, dei pieghi contenenti i titoli in par-
tenza;

b) un diritto fisso proporzionale all'importo complessivo
dei titoli compresi in ogni piego;

c) una sopratassa per ogni effetto con domanda di pro-
testo proporzionale alPimporto di ciascun titolo; .

d) la tassa di emissione del vaglia o del versamento in
tonto corrente per rimborso delle somme riscosse.
Le tasse di cui alle lettere a), b) e c) sono pagate dai

'committenti alPatto della consegna dei titoli, quelle di cui
alla lettera d) sono prelevate sulle somme riscosse.

CAPO III.

Paonsto.

Art. 65.

Qualora i mittenti desiderino che i titoli se non pagati o
pagati in parte, siano rimessi dagli uffici incaricati della
riscoèsione a qualche persona di loro fiducia, oppure ad un
notaio o ad un ulBciale giudiziario o ad un segretario
comunale per il protesto, debbono dichiararlo sugli elenchi
di cui all'articolo 02, anticipando, in questo caso, le spese
relative mediante vaglia a tassa od assegno fiduciario a fa-
vore dell'ufficio destinatario.
Qualora i mittenti non intendano che siano accettati paga-

menti in conto, debbono dichiararlo sugli elenchi medesimi.
Tale dichiarazione non è ammessa per i titoli che debbono
essere consegnati all'ufBeiale competente a levarne il pro-
testo, essendo per questi obbligatoria l'accettazione di ac-
conti ni sensi dell'art. 45 del R. decreto 14 dicembre 1933-XII,
n. 1609, concernente modilleazioni alle norme sulla cambiale
e sul saglia cambiario.
Agli Istituti di Credito di diritto pubblico, che siano inte-

statari di un conto corrente postale, è data facoltà di omet-
tere, per gli effetti affidati alla Posta per l'incasso con

domanda di protesto, l'assegno fiduciario per l'anticipo delle
spese relative e di rimborsare tali spese all'atto del ritiro
degli effetti protestati, consegnando all'ufficio incaricato della
restituzione di detti effetti un assegno postale a favore del-
1 nilicio che ha anticipato le spese per un importo corri-
spondente.

Art. 60.

I mittenti che vogliano ritirare i titoli spediti o sospendere
il protesto domandato od autorizzare l'accettazione di ac-
conti, debbono farne richiesta all'nflicio di impostazione, che
vi dà corso in raccomandazione a loro spese.
La richiesta, sempre a simse del mittente, può aver corso

anche per telegrafo.

CAPO IV.

RISCOSSIONE E RIMBORSO - RMSTITUZIONE DEI TITOLI.

Art. 67.

Gli ufflei postali enrano la riscossione dei titoli che han-
no ricevuto, pureliò regolari; in caso diverso li respingono
agli uffici speditori, con incarico a questi di restituirli ai
mittenti.
Quando sugli effetti manchi la quietanza dei creditori, la

stessa potrà, su domanda dei debitori, venire apposta dai
titolari degli uflici postali.
I titoli sono presentati alla riscossione nel giorno stesso

del ricevimento od al più tardi in quello seguente, salvo quelli
a certo tempo data o vista, che sono presentati alla riscossio.
ne nel giorno in cui essi sono pagabili o in uno dei due giorni
feriali successivi, a norma dell'art. 43 del R. decreto 14 di-
cembre 1933-XII, N. 1669, concernente modificazioni alle nor-
me sulla cambiale e sul vaglia cambiario.
Gli uffici che, a motivo delle distanze o per altre ragioni,

non possono presentare i titoli o farli presentare ai debi-
tori, invitano questi per iscritto ed in tempo utile a recarsi
a pagarli.

'Art. 68.

I titoli pagati sorio rimessi ai debitori. Nel caso di paga-
menti parziali autorizzati od obbligatori ai sensi dell'art. 65
del presente regolamento, gli ullici postali, in applicazione
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de1Part. 45 del R. decreto citato nel precedente articolo, ne
danno ricevuta a .parte, facendone analoga dichiarazione sui
titoli stessi, che sono poi restituiti ai mittenti.
Ugualmente si provvede per le riscossioni fatte sui titoli

che devono essere pagati su semplice presentazione ai debi-
tori.

Art. 69.

I titoli non pagati o pagati solo in parte sono restituiti
senz'altro ai mittenti in raccomandazione od in assicura-
zione, a seconda del modo come ne fu fatto Pinvio.
Qualora, però, sugli elenchi d'accompagnamento i mit-

tenti abbiano richiesto che i titoli non pagati o pagati in
parte vengano consegnati a persone di loro fiducia o all'uf-
ficiale pubblico competente per il protesto, gli uffici si atten-
gono alle richieste dei mittenti e ritirano ricevuta dei titoli
dai privati o dagli ulliciali pubblici cui li consegnano.
Quando le dette persone o i detti ufficiali restituiscono i

titoli o ne versano l'importo intero o parziale, gli uffici fan-
no constatare, mercè apposita dichiarazione, il giorno e l'ora
della restituzione e rimandano all'origine i titoli o l'im

porto nei modi indicati in questo articolo e nel seguente.

'Art. 70.

Le somme riscosse, previa deduzione di tutte le tasse, se
non pagate dai mittenti o dai debitori, e delle eventuali tasse
di bollo, sono rimborsate ai committenti mediante voglia a

tassa o versamenti in conto corrente. I vaglia sono spediti
agli ullici d'origine insieme con i1titoli, quando ne sia il caso.
I vaglia per rimborso di eñetti sono assoggettati a tutte le

norme e prescrizioni stabilite per il servizio dei vaglia, salvo
quanto è detto nelPultimo capoverso del presente articolo.
Quando è stato ottenuto il pagamento di titoli per i quali

siA stato emesso, per le spese di protesto, un vaglia, l'im-
porto di questo viene rimborsato al mittente mediante altro

vaglia a tassa.
L'importo dei titoli compresi in ciasenna spedizione è rim-

borsato con un solo vaglia (anche quando sia superiore al
limite stabilito dall'art. 30) oppure mediante •versamento

delPimporto sul conto corrente del mittente.

Art. 18.

Sui fondi versati nel conto corrente fžuttifero di eni alPar-
ticolo 128 del Codice postale e delle telecomunicazioni; la
Cassa depositi e prestiti corrisponde alPAmministrazione un
interesse pari al frutto medio annuale, lordo di'qualunque
spesa, che la Cassa ricava dalla massa dei enpitali da essa
amministrati, dedotti 13 centesimi.

Art. 74.

Gli interessi sul conto con la Cassa depositi e prestiti di
cui all'art.icolo precedente sono liquidati ad anno solare e
accreditati al conto il 31 dicembre dell'anno al quale si rife·
nscono.

Un estratto del conto corrente relativo a ciascun anno è
dalla Cassa depositi e prestiti inviato all'Amministrazione
centrale delle poste e dei telegrafi.

Art. 75.

I versamenti delle somme eccedenti i normali bisogni di
cassa sono fatti alla Cassa depositi e prestiti col passaggio
immediato di crediti dal conto corrente infruttifero, esistente
tra l'Amministrazione delle poste e dei telegrall e 11 Tesoro
dello Stato, al conto corrente fruttifero esistente tra il Te·
soro medesimo e la Cassa depositi e prestiti.
I prelevamenti dalla Cassa depositi e prestiti sono effet-

tuati in seguito a richiesta dell'Amministrazione postale me-
diante versamenti da parte della Cassa depositi e prestiti al
conto corrente infruttifero tra l'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi e il Tesoro dello Stato.

Art. 16.

La decorrenza degli interessi sulle somme versate o prele-
vate e ogni altra modalità non contemplata dal presente re-
golamerrto, riguardante il conto corrente di cui alParticolo
precedente, sono sottoposte al regime dei conti correnti che
la Cassa depositi e prestiti tiene con le pubbliche ammini-
strazioni.

OAPO II.

TITOLO IV. INSCP.TZIONE AL SICRV1ZIO · CORRENTISTI.

Conti correnti postall.
Art. 77.

CAPO I.

ORGANIZZA210NIC DEL SERVIZIO.

Art. 71.

La tenuta dei conti correnti è demandata ad appositi or-
gani denominati « Uffici dei conti correnti postali » alla cui
istituzione e soppressione si provvede con decreto del Mini-
stro per le cáruunicazioni. In tale decreto è indicato su <pmli
Provincie ha competenza l'Ufficio istituito ovvero a quale
altro umcio debbano trasferirsi i conti correnti tenuti dal-
FUEcio soppresso.

Art. 72.

Gli Utilei dei conti correnti tengono la contabilità del ser-
vizio nei rapporti con l'Amministrazione centrale, con le

ragionerie ,provinciali delle poste e con gli utenti, nonchè,
nei reciproci rapporti tra loro, per le operazioni di postagiro.

La domanda di apertura di conto corrente, redatta e sot·
toscritta sopra un modulo fornito gratuitamente dalPAm-
ministrazione, può essere presentata a qualunque ullicio dei
conti correnti o ufficio postale.
Nella domanda di apertura di un conto .corrente il richie-

dente,deve dichiarare:
a) il suo nome, cognome e paternità, e, quando non trat-

tasi di persona fisica, la ditta, la ragione sociale, o la deno-
minazione dell'Azienda o Ente a cui deve essere intestato il
conto e di cui egli è il legale rappresentante;

b) la sua professione ;
c) la sua residenza effettiva o, se trattasi d'ufficio o so-

cietà o azienda, la sua sede;
d) che conosce e accetta tutte le norme che regolano il

servizio.

L adesione al servizio implica, per tutte le contestazioni
relative, elezione di domicilio nella città dove ha sede l'ultleio
dei conti correnti presso il quale è aperto il conto.
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Art. 78.

Le domande di apertura di conti non intestati a persone
fisiche devono essere accompagnate dai documenti compro-
vanti las costituzione dell'ente o dell'azienda e la legittima
rappresentanza di essi.
Per i pubblici uffici è sufficiente che le domande siano fir-

mate dal capo dell'ufficio al quale si deve intestare il conto.

Art. 79.

E' vietato d'intestare conti a nomi immaginari o psendo-
nimi o a più persone non costituenti tra loro una società.
Non può domandarsi l'apertura di più di un cónto allo

stesso nome e presso lo stesso umeio dei conti correnti. Pos-
sono però domandarsi più conti, Puno in pro¡irio e gli altri
in rappresentanza di terzi, oppure per gestioni speciali, da
fare risultare nelle intestazioni dei conti medesimi.
Non possono aprirsi conti a favore di persone che siano

state escluse dal servizio per i motivi previsti dall'art. 125

del Codice postale e delle telecomunicazioni o per altre irre-

golarità.
'Art. 80.

AlPatto della compilazione della domanda di apertura di

conto corrente, il richiedente deve rilasciare, su apposito
modulo, 11 fao.simile della propria firma.
Qualora il richiedente intenda delegare anche altre pe>

Bone a disporre del credito del suo conto, deve dichiararlo
sul modulo suddetto e fare apporre su di esso le firme delle
persone delegate.
In modo analogo si procede per le eventuali variazioni di

firme quando il conto ò già aperto.
Se il conto non deve intestarsi a una persona fisica, il

richiedente può delegare alla firma degli assegni sino a

quattro persone separatamente o congiunfamente, altrimenti
nou più di due persone.
Nel caso di firme da apporre congiuntamente, qualsiasi

condizione circa la designazione delle persone le cui firme

debbano essere abbinate, non è ammessa.
L'ufficio postale che riceve la domanda deve accertarsi del-

l'identità personale del richiedente, il quale deve apporre la

propria firma sulla domanda stessa all'atto della presenta-
zione.
Salvo speciali accordi internazionali, per le persone resi

denti alPestero le firme debbono essere autenticate dall'au-
torità consolare o diplomatica italiana, ovvero da notaio la
eni firma sia, a sua volta, autenticata dalle autorità mede-
sime.

Art. 81.

Contemporaneamente alla presentazione della domanda di
apertura di conto corrente può essere eseguito un primo ver-
samento sul conto del quale è chiesta l'apertura.

Art. 82.

Se la domanda di apertura di conto corrente è accolta,
l'ufficio dei conti correnti comunica al correntista il numero
di conto assegnatogli.
Nel caso di reiezione della doxnanda, l'uflicio dei conti cor-

renti ne dà partecipazione non motivata al richiedente e gli
restituisce le somme versate ed i documenti eventualmente

allegati alla domanda stessa.

Art. 83.

S'intende a tutti gli effetti per correntista la persona fisica
o giuridica al cui nome è intestato il conto.

L'Amministrazione non entra nel merito della causale delle
operazioni del servizio dei conti correnti.

Art. 84.

A richiesta dei correntisti o di chi legittimamente li rap-
presenti, possono essere apportate aggiunte o varianti for-
mali alla intestazione dei conti correnti.
Qualora trattisi di modificazioni alla denominazione, o

alla costituzione di aziende commerciali o di enti comunque
costituiti, è in facoltà dell'Amministrazione di consentire la
variazione delPintestazione del conto, oppure la gestione del
conto medesimo da parte dei nuovi aventi diritto, semprechè
sia documentata la legittimità delle modificazioni stesse.
Nel caso di variazioni non ammesse può essere trasferito il

credito esistente sul conto primitivo, in un altro conto cor-
rente da aprire con l'intestazione conforme alla nuova deno-
minazione assunta dal correntista, purchè risulti provata la
legittimità del passaggio di credito.
Per ogni variazione all'intestazione del conto o all'indi-

rizzo del correntista, è a questi addebitato in C/C il diritto
fisso all'uopo stabilito.

Art. 85.

E' ammesso il trasferimento dei conti da uno ad altro ufa

ficio, previa asseguazione di un nuovo numero di conto press
so l'ufficio al quale il correntista desidera essere inscritto.

Art. 86.

L'elenco generale dei correntisti e gli elenchi di variazione
sono distribuiti a tutti gli uffici postali autorizzati al ser-
vizio e sono tenuti a disposizione degli utenti che vogliang
consultarli.

CAPO III.

RAPPORTI M CONTO CORRUTE

Art. 87.

II Iimite massimo dei versamenti e dei pagamenti da ese-

guirsi in contanti in uno stesso giorno è stabilito:
in L. 100.000 per gli uffici principali dei capoluoghi di

provincia e per le sezioni « Cassa » degli uffici dei conti
correnti;

in L. 20.000 per gli Uffici principali fuori capoluogo di
provincia, per le ricevitorie principali e per le ricevitorie di
Pe IP classe;

in L. 1000 per le ricevitorie di IIP classe;
Le agenzie autorizzate al servizio dei conti correnti pos-

sono compiere le operazioni entro i limiti d'importo stabiliti
dai rispettivi capitolati d'oneri.
Gli agenti rurali delle Poste possono essere autorlzzati a

servire da intermediari fra 11 pubblico e gli ni'fici postali da
cui dipendono, per l'accettazione di versamenti in conto cor-
rente nel limite massimo d'importo di L. 200. Non possono
invece servire da intermediari per la riscossione di assegni
postali.
I limiti indicati nel presente articolo valgono per i versa-

menti fatti dalla stessa persona nello stesso ufficio e a favore
dello stesso conto corrente e per i pagamenti disposti dallo
stesso correntista a favore del medesimo beneficiario ed effet-
tuabili in uno stesso ufficio.
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Le operazioni eseguite presso le Casse provinciali delle
Poste o a mezzo di titoli, invece che in contanti, in qua-
lunque ufflcio postale, nonchè le operazioni di postagiro, sono
ammesse per qualsiasi importo.
I titoli di cui al precedente capoverso, prodotti in versa-

mento in luogo di contante, devono essere quelli indicati
alPart. 107.

'Art. 88.
,

L'importo di ciascun versamento, di ciascun postagiro e
di ciascun assegno localizzato non può essere inferiore a
lire una.
Gli assegni alPordine non possono essere tratti per am-

montare inferiore a lire 50.
Le operazioni disposte dall'Amministrazione postale e te-

legrafica possono però essere d'importi inferiori a quelli an·
zidetti.

Art. 89.
- Le somme prelevate con assegni localizzati pagabili dagli
uffici postali dei capoluoghi di provincia e con assegni « a
vista » non girati, sono esenti da tassa, a norma dell'art.
112, n. 4, del Codice postale e delle telecomunicazioni, quan-do il credito del conto traente, nei dieci giorni precedenti a
quello delPaddebitamento delPassegno, siasi mantenuto pari
o superiore alPimporto del prelevamento compresa la tassa.

'Art. 90.

Ilufficio dei conti correnti dà partecipazione al correntista
di tutte le operazioni di debito e di credito eséguite sul suo
conto per qualsiasi (tolo.

'Art. 95.

Nei casi di risoluzione del rapporto di conto corrente di
eni alfart. 127 del Codice postale e delle telecomúnicazioni
e in quelli di cessazione o .liquidazione di azienda, società o
ufficio correntistà, gli assegni emessi e i versamenti accet.
tati successivamente al giorno in cui la morte. Platerdizione,11 fallimento, la liquidazione o la cessazione del correntista
sono venuti a conoscenza delPufficio dei conti correnti, ovvero
in cui fluest'ultimo ha dato la disdetta o Pha ricevuta, sonoconsiderati nulli e restituiti ai mittenti.
Qualora sia chiesta la continuazione della gestione del

conto nei casi di cul al successivo art. 99 possono tuttavia,
aver corso i versamenti accettati e i postagiro a, credito
emessi dopo i termini indicati nel precedente alinea.
Nel caso di disdetta data dalPufficio dei conti correnti a

causa di emissione di assegni a vuoto o di altre irregolarità,
,ono considerati nulli tutti gli assegni che pervengono al-l'Ufficio dei conti correnti dopo la disdetta, anche se emessianteriormente alla data di questa.

Art. 96.

La notißca del decesso, dei provvedimenti giudiziari rife-rentisi alla capacità giuridica del correntista., ovvero dellacessazione o della liquidazione della società od ufficio cor-
rentista, deve contenere anche Pindicazione del numero delconto corrente.
In mancanza di una regolare notifica alPUfficio dei conticorrenti detentore del conto, PAmministrazione può consi-derare come non avvenuti i fatti che determinino la risolu,zione o la modificazione del rapporto di conto corrente.

Art. 91·
Art. 97,

Quando 11 reclamo fatto da un correntista risulti infon-
dato, le tasse postali di affrancatura e raccomandazione sono
poste a debito del correntista stesso ed annotate nel suo
conto.

Art. 92.

L'Amministradione conserva i titoli e i documenti relativi
al servizio dei conti correnti postali Itou oltre il termine del
secondo anno successivo a quello durante il quale le operamioni furono effettuate.
Soltanto i fogli di conto corrente sono conservati fino alla

scadenza del quinto anno successivo a quello in cui è stata
inscritta Pultima operazione.
L'Amministrazione non può tuttavia distruggere i docu-

menti o i titoli per i quali siano pendenti contestazioni in
sede giudiziaria o amministrativa, nè le domande di apertura
dei conti correnti fintantochè questi siano accesi.

Art. 93.

La disdetta di egnto corrente ò data mediante letters rac-
comandata dalPAmministrazione o dal correntista o suo
avente causa.
L'esenzione dalle tasse postali è concessa anche per Pinvio<lella disdetta, purchè il correntista la presenti a un qual-sinsi ufficio postale insieme a tutti gli assegni non adoperatt,pel successivo inoltro alPufficio dei conti correnti.

Art. 94.

Se la disdetta promana dall'Ufficio dei conti correnti, l'in-teressato può ricorrere alla Direzione generale delle poste edei telegrad ghe decide insindacabilmente.

Quando debba procedersi alla chiusura del conto corrente,l'importo del credito, compresi gli interessi•maturati, viene
messo a disposizione delPavente diritto presso Pufficio dei
conti correnti o presso Pufficio postale da lui designato.Però il correntista o il suo avente causa dèvono prima re-stituire gli assegni non adoperati, senza di che non puòfarsi luogo al rimborso del residuo credito inscritto nel conto.Qualora gli assegni non siano stati restituiti o non ne siastata provata la distruzione, si fa luogo d'ufficio ed a spesedel correntista al procedimento di diffida di cui alPart. 138
e la restituzione del residuo credito non può aver luogo primadell'espletamento di tale procedura.

'Art. 98.

L'inabilitazione del correntista non produce 14 risoluzionedel rapporto di conto corrente; il correntista però, dovrà, intal caso, essere assistito nelle operazioni del servizio deiconti correnti postali dal curatore, ai sensi delPart. 419 delLibro Primo del Codice civile.

. 'Art. 99.

Gli eredi, 11 buratore, il tutore, l'amministratore o 'il Ji-quidatore del correntista, ammessi a continuare la gestionedel conto devono giustificare la loro qualità coi documentiprescritti e soddisfare alle condizioni stabilite per Pinspri-zione al servizio.
Sulla intestazione del conto e sui moduli adoperati deveaggiungersi, a seconda dei casi, la dicitura « Rappresentatodal . . . . » (tutore, curatore, amministratore o liquida-tore), seguita dalle generalità del rappresentante, ovveroda quella di « Eredi di

, . . . « ».
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Art. 100.

Il curatore, il tutore, Pamministratore o il liquidatore e

gli eredi (fossono chiedere che venga loro rimborsato il cre-
dito risultante dal conto intestato al correntista defunto, o
da essi rappresentato, comprovando la loró qualità coi do-
cumenti prescritti.
Per il pagamento dei crediti derivanti dal conto corrente

postale appartenenti a cittadini italiani morti all'estero, a
sudditi stranieri defunti ovvero agli indigeni defunti dei ter.
ritori dell'Afrien italiana, si osservano, in quanto applica-
bili, le disposizioni degl,i art. 102 e 103.

CAPO IV.

ÛEl VERSAMIENTI.

Art. 101.

I versamenti in conto corrente possono essere effettnati da

chiunque mediante gli appositi bollettini di versamento.
Tutti gli uffici indicati all'art. 87 devono necettare ver-

samenti in conto corrente, nei limiti d'importo stabiliti dal-
l'articolo stesso.

'Art. 102.

I bollettini di versamento, riuniti in fascicoli, sono som-
ministrati, al prezzo stabilito, ai correntisti che li richiedono
e portano impressi a stampa il numero e l'intestazione del
conto corrente.
I correntisti possono far stampare per proprio conto e a

loro spese i bollettini di versamento: qualora questi non
siano del tutto conformi al tipo ufficiale, devono essere pre-
ventivamente autorizzati dall'Amministrazione.

Art. 103.

Tutti gli uffici postali, ammessi al servizio dei conti cor-

renti, sono forniti di bollettini di versamento, senza indica-
zione del numero del conto e del nome del correntista bene-

ficiario, i quali sono rilasciati gratuitamen°te all'atto dell'e-
secuzione del versamento.

Art. 104.

I bollettini di versamento devono essere presentati agli uf-
fici postali, già compilati in ogni loro parte.
L'indicazione della causale del versamento ò obbligatoria

quando trattisi di pagamenti a favore di pubblici uffici; è

facoltativa negli altri casi.
La data scritta dal versante sail bollettino di versamento

deve corrispondere a quella in cui il bollettino medesimo è

presentato all'ufficio postale.

Art. 105.

L'uf ficio che accetta il versamento non è tenuto ad necer-

tare se il beneficiario sin effettivamente correntista o se il

numero del conto sin esattamente indicato. Constatata la re-

golarità formale del bollettino, l'ufficio postale lo accetta,
ritira il corrispettivo e rilascia la ricevuta relativa.
Nel caso di. discordanza fra le generalità del correntista

e il numero del conto, l'ufficio dei conti correnti che riceve
il versamento accredita la somma al conto corrispondente
alle generalità del correntista e non a quello corrispondente
al numero indicato.

Art. 106.

Le fatture di commercio, gli avvisi di tasse, le circolari,
i listini, cataloghi, bollettini e simili, e tutte le stampe pe-
riodiche e non periodiche, possono, senza aumento delle ri-
spettive tasse di francatura, recare allegato, oppure stam-

pato in un lato o nel corpo, un bollettino di versamento in
conto corrente postale.
Tale bollettino può recare predisposte a stampa, a macchi-

na o a mano, tutte le indicazioni richieste dallo stampato (nu-
mero e intestazione del conto, somma da versare e indirizzo
del versante, ecc.) e, a tergo del certificato di allibramento
e della ricevuta, la causale del versamento e altre indicazioni
che non abbiano carattere di corrispondenza attuale e per-
sonale.
I bollettini di versamento di cui al presente articolo, se

spediti isolamente in busta aperta o allo scoperto, hanno
corso con la tariffa delle stampe non periodiche.

Art. 107.

I versamenti possono essere eseguiti, oltre che in contanti,
anche in titoli purchè questi siano esigibili dai versanti
nell'ufficio postale presso il quale si.efettuano i versament1
stessi.

Art. 108.

Il correntista può ottenere, uniformandosi alle norme del
presente regolamento e delle istruzioni, che l'ufficio postale
competente versi sul suo conto corrente l'importo:

1° dei vaglia e degli assegni postali tratti o girati a di
lui favore;

2° degli efetti di commercio da lui allidati alla posta per
l'incasso;

3° degli assegni gravanti i pacchi e gli oggetti di corri-
spondenza da lui spediti;

4° degli ordinativi di pagamento emessi a suo favore da

amministrazioni statali o parastatali, semprech ò sia ammessa
dall'Amministrazione emittente sifatta forma di estinzione
dei titoli.

Art. 109.

La commutazione in versamento su conto corrente è efet-
tuata direttamente dall'ufficio postale, senza che il corren-
tista l'abbia richiesta:

a) per i vaglia e gli assegni localizzati tratti a favore
del correntista, recanti l'indicazione del. numero del suo

conto;
b) per gli ordinativi di cui al n. 4 del precedente arti-

colo, quando già contengano la clausola di estinzione me-

diante accreditamento sul conto corrente postale del benefi-
clario.
In ogni caso di commutazione la dichiarazione di conver-

sione in versamento sul conto corrente d,esignato, apposta
sul titolo dall'ufficio postale, sostituisce la quietanza del
beneficiario. Tale dichiarazione deve essere autentienta col
timbro e con la firma del titolare dell'uflicio stesso e, ove

esiste, del controllore.

'Art. 110.

Possono efettuarsi versamenti in conto corrente anclie per
via telegrafica, a mezzo di vaglia telegrafico a tassa, indi-

rizzato al correntista presso l'ufficio dei conti correnti, il
quale provvede alla successiva commutazione dell'importo
del vaglia stesso in versamento sul conto designato.
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'Art. 111.

Chiunque effettui un versamento a favore di un correntista
può domandare all'ufficio dei conti correnti la conferma del-

l'accreditamento, valendosi di una cartolina postale con

risposta pagata.

'Art. 112.

I versamenti non potuti accreditare perchò il conto bene-
liciario non esiste presso l'Ufficio dei conti correnti designato
dal mittente o perchè è stato risoluto il rapporto del conto
stesso, sono rimborsati ai mittenti mediante assegni tratti
a loro favore. L'operazione di rimborso è gratnita, ma non
si fa luogo alla restituzione della tassa pagata dai mittenti
all'atto dell'esecuzione dei versamenti.
Quando consta che il versamento non potuto accreditare

rappresenta l'importo dell'assegno gravante un pacco o una

corrispondenza, ovvero di un titolo di credito affidato alla
Posta per l'incasso, la somma è corrisposta al beneficiario
del versamento. L'assegno postale di rimborso è in tal caso

assoggettato alla tassa di emissione di un vaglia ordinario di
corrispondente ammontare.

CAPO V.

DESIJ ASSEGM.

Seztoms ·I. - Norme generali.

'Art. 113.

Gli assegni sono forniti ai correntisti unicamente dall'Am-
ministrazione, in fascicoli di 25 esemplari, al prezzo stabilito.
Non spetta ai correntisti alcun rimborso sul prezzo di

costo degli assegni restituiti in seguito a chiusura del conto
corrente, o comunque non adoperati.
La consegna dei fascicoli di assegni è fatta alla persona

autorizzata a valersene, con le modalità stabilite per la con
segna di una lettera assicurata, nell'interno del Ilegno o di
una lettera raccomandata su territorio estero.

.

Ogni fornitura di assegni al correntista non può superare,
di regola un fascicolo. E' fatta eccezione per i correntisti
che hanno un forte movimento di operazioni di pagamento,
ai quali può essere fornito un quantitativo maggiore di fa-
scicoli, commisurato però al presumibile consumo di un mese.

Art. 114.

Il correntista deve adoperare gli assegni nell'ordine della
relativa numerazione. L'ufficio dei conti correnti li addebita

.

sui conti correnti seguendo l'ordine di arrivo indipendente-
mente da quello di emissione.
Qualora in un assegno vi sia discordanza fra la somma

indicata in lettere e quella in cifre o comunque l'assegno pre-
senti irregolarità, l'ufficio detentore del conto ne sospende il
corso e domanda spiegazioni al traente. Tuttavia quando
l'incertezza riguarda soltanto la somma, l'assegno può avere
corso per la somma minore.

Art. 115.

Gli assegni non possono essere tratti a favore di più di
un prenditore, sia questo persona fisica o giuridica. E' fatta ,

eccezione per gli assegni emessi dagli Uftici dei conti cor-
renti pel pagamento dei crediti derivanti dal conto corrente i
postale, caduti in successione.

Art. 110.

I correntisti che affidano alla posta titoli da riscuotero
con richiesta di protesto, possono aggiungere ai titoli da pro-
testare, in luogo di un vaglia, un assegno postale non ancora
vistato, a favore dell'ufficio destinatario, per il rimborso
delle occorrenti spese.
E' consentito che tali assegni siano tratti senza indicazione

dell'importo, purchè rechino in calce la clausola ¢ Valeyolo
sino a L. 100 »,

Art. 117.

Di regola gli assegni sono dai correntisti traenti presens
tati o spediti per posta all'ufficio detentore del conto che
deve apporti il visto e disporne il pagamento o, trattandosi
di postagiro, effettuare le operazioni di companunzione. Pos-
sono, però, essere anche consegnati o spediti direttamente
dal traente al prenditore pel successivo inoltro alPUfficio
detentore del conto.
In ogni caso non sono ammessi al visto, ai sensi delPart.

119, secondo alinea, del Codice postale e delle telecomuni-
cazioni, gli assegni che pervengano all'Ufficio dei conti cor-
renti dopo trascorso il termine di 60 giorni dalla data di
emissione.

'Art. 118.

La revoca ed il riaccreditamento degli aksegni nei ëaai noti-
sentiti dalPart. 126 del Codice postale e delle telecomuni-
cazioni devono essere chiesti dal: correntista traente o dài
suoi rappresentanti, indicando tutti i dati necessari per l'im
dentificazione dei titoli.
La spesa telegrafica o postale resta a carico dell'interessato,

anche se l'ordine di revoca o di riaccreditamento non viene
eseguito.

SIDZIONE II. --- Vidimazione e apedizione degli assegni,

Art. 110.

Su richiesta del traente, l'assegno all'ordine può essero
vistato anche senza che vi siano indicate le generalità del
beneficiario. In questo caso la restituzione delPassegno vi-
stato è sempre fatta al traente, il quale, prima di metterlo
in circolazione, deve perfezionarlo, indicandovi le generalità
del beneficiario stesso.

'Art. 120.

Dópo l'apposizione del sisto, gli assegni all'ordine perve-
nuti per posta agli uffici dei conti correnti sono spediti, con
le modalità di cui all'articolo seguente, al beneficiario, o,
se recano girate, all'ultimo giratario.
Sono restituiti al traente quando questi Pabbia chiesto e

abbia lui stesso inviati i titoli all'ufficio dei conti correnti.
Gli assegni all'ordine consegnati direttamente agli uffici

dei conti correnti con richiesta d'immediata restituzione sono
riconsegnati dopo il sisto a chi li ha presentati.
Gli assegni localizzati sono spediti dopo 11 visto a destina-

zione con le norme stabilite dalle istruzioni.

Art. 121.

La spedizione degli assegni all'ordine dopo l'apposizione
del visto è fatta:

a) in raccomandazione, quando non superano Pimporto
di L. 2000;
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b) in assicurazione per valore convenziqnale di L. 200,
quando superano l'importo di L. 2000.
La spedizione degli assegni localizzati dopo l'apposizione

del visto è fatta:
o) in via ordinaria, quando non superano l'importo di

lire 2000;
d) in raccomandazione, per somme maggiori.

Quando 11 traente chiede l'invio degli assegni in racco-

mandazione o assicurazione, nei casi non previsti dai comma
precedenti, gli sono addebitate in conto corrente le relative
tasse di raccomandazione e assicurazione, esclusa la tassa

.di francatura.
F altresi ammessa la spedizione degli assegni per espresso,

per via aerea e con avviso di ricevimento, verso correspon-
sione delle relatlye tasse.

rt. 122.

E' consentito ai ëorrentisti di far pagare mediante vaglia
telegrafici l'importo degli assegni tratti a proprio favore o

a favore di tersi. .

E' pure consentito loro di far convertire l'importo degli
assegni in libretti delle Casse postali di risparmio, in buoni

postali fruttiferi, in väglia internazionali, o in assegni ban-
cari specificati dal richiedente.
Le operazioni di cui sopra sono effettuate dall'ufficio de-

tentore del conto che ne addebita le spese, eventualmente

occorse, ai conti dei traenti.

Szzzomo III. - Pagamento degli assegni.

'Art. 128.

Presso la Cassa de1PUfficio dei Conti correnti detentore

del conto traente possono essere presentati pel pagamento as-
segni ûduciari. In tal caso i titoli assumono la denomina-

zione di « assegni a vista » e sono pagati alPatto della pre-
sentazione, previo accertamento della loro regolarità e del-

Pesistenza del credito nel conto corrente.

Art. 124.

L'assegno alFordine, dopo l'apposizione del visto da parte
dell'ufficio detentore del conto, è pagabile al possessore (be-
neficiario o ultimo giratario) in qualsiasí località, presso le
Casse provinciali delle poste, le casse degli uffici dei conti
correnti e gli uffici postali delle varie categorie, nei limiti
d'importo per ciascuno di essi stabilito. .

Le disposizioni del penalthno capoverso dell'art. 87 non

sono applicabili agli assegni « alPordine » nè a quelli « a
vista » iti cui all'articolo precedente.

Art. 125.

L'assegno localizzato dove indicare, oltre lo generalità e

l'indiritmo del beneficiarlo, ancho Puftteio postale che deve

effettuarne il pagamento.
L'assegno localizzato tratto su loenlità dalla quale il bene-

ficiario siasi trasferito puð essere pagato ne1Pufficio postale
del luogo in cui il beneficiario stesso si trova, previa modi-

ficazione, da parte dell'ufficio dei conti correnti, della de-

signazione dell'ufficio postale pagatore.

'Art. 126.

L'ussegno localizzato non può essere pagato che al benefi-

ciario o ad un suo rappresentante munito di regolare man·

dato, o a una banca alla quale sia stato dal beneficiario affi·
dato con la clausola « per Pincasso ». In quest'ultimo caso

la banca risponde de1Pautenticità della firma del beneû-
clario.
L'assegno localizzato può anche essere pagato a persona

espressamente delegata dal beneficiario, mediante delega
scritta a tergo delPassegno. Tale delega è però valida se la

firma del delegante sia conosciuta dalPullicio pagatore o, al-
trimenti, autenticata da notaio.
Qualora le firme dei deleganti non siano conosciute dal-

Pufficio pagatore o non rechino Pautentica notarile, il pa-

gamento si effettua egualmente ai delegati, ma con le moda-
lità stabilite dall'articolo successivo per gli assegni all'or-
dine e senza responsabilità per l'Amministrazione circa l'au-
tenticità della firma del delegante.

Art. 127.

Il pagamento degli assegni alPordine è fatto al beneficiario

o ultimo giratario personalmente conosciuto dalPufficio pa-
gatore, reperibile in luogo e solvibile; altrimenti occorre lo
intervento di altra persona, avente i predetti requisiti, che
garantisca la regolarità dell'operazione.
Con identiche modalità è effettuato il pagamento degli as-

segni localizzati d'importo superiore a L. 10.000.

Art. 128.

Per quanto si attiene alle modalità di pagamento, gli as-
segni « a vista » non girati sono equiparati agli assegni lo-
calizzati e se recano girate, agli assegni alPordine.

Art. 129.

Il pagamento degli assegni tratti o girati a favore di per-
sone defunte è effettuato agli eredi i quali sono tenuti a pre·
sentare i documenti prescritti dagli articoli 20 o 21.

Eccezionalmente può essere consentito ad enti di diritto

pubblico e ad Istituti bancari che no facciano domanda e

per motivi ritenuti giustificati dall'Amministrazione, il riac-
creditamento degli assegni predetti, semprechè questi siano
in possesso dei richiedenti o delPAmministrazione.

SmazoNs IV. -- Postaÿiro.

Art. 130.

Il postagiro non può in nessun caso essere pagato in con-

tanti, nè è cedibile mediante girata.
Il suo importo è addebitato al correntista traente e accre-

ditato al conto del beneficiario a cura dei rispettivi ufßci
dei conti correnti.
Nel caso di discordanza tra le generalità e il numero del

conto del correntista beneficiario, l'ufficio dei conti correnti

che riceve il postagiro per Paccreditamento, inscrive la som-

ma sul conto corrispondente alle generalità del correntista e

non a quello corrispondente al numero indicato.
Ayvenuta Piscrizione a credito, Passegno per postagiro as-

sume la funzione di certificato di accreditamento e come tale

è spedito al beneficiario.

'Art. 131.

Il possessore di un assegno fiduciario alPordine o localis-

zato può chiedere che Passegno stesso sia, anzichò pagato,
considerato come postagiro e accreditato nel suo conto coi
rente.
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Art, 184

'Af borrentisti i consentito di servirsi del tramite di un
ufûófo postale per l'inoltro, agli uffici dei conti correnti, dei
postagiro a favore degli Uffici del registro, delle Regle Teso-
rerie, degli esattori e ricevitori delle imposte ed, in genere,
dei pubblici ufficL
Il postagiro è apedito in via ordinaria; qualora 11 corren-

,tista chieda l'invio in raccomandazione dovrà pagare la re-
lativa tassa altre guella di francatura ordinaria. ·

SEEIONE Ÿ. - inWOUGGÎONG e f(GCCf6diŠ4MONf0 d6gli G880gni.

'Art. 188.

Per la rinnovazione degli assegni localizzati scaduti di
yalidità ò dovuto 11 diritto fisso stabilito.
Ogni rinnovazione degli assegni localizzati successiva alla

prima ò assoggettata al pagamento del diritto fisso anzi-
detto.
Sono esenti dal diritto fisso le rinnovazioni degli assegni

localizzati non giunti a destinazione, di quelli il cui importo
debba essere riaccreditato ai conti traenti, di quelli emessi
in esenzione di tassa per cause di servizio, e di quelli origi-
nariamente tratti a favore di militari della Regia marina
barcati sulle Regie navi.
La rinnovazione degli assegni localizzati diretti ai militari

può essere eseguita a favore degli ufficiali pagatori delle
Forzo armato dello Stato che abbiano pagato, ai sensi del-
Part. 11, dúrante11 periodo di validità i detti assegni, ma che
non ne abbiano potuto óttenere 11rimborso dalla Posta prima
della ignadenza del periodo di validità

'Art. 184.

Gli assegni localizzati non pagati perchè il beneficiario
ò inesistente, o perchè è sconosciuto alPindirizzo indicato e
l'ufûcio postale ne ignora quello esatto, ovvero perchè li ha
riflutati, sono rinviati con analoga motivazione all'ufncio dei
conti correnti che 11 ha vistati, il quale no informa il corren-
tista traente.
Questi può chiedere che il Icro importo gli sin riacereditato

in conto corrente oppure, nel caso che 11 beneficiario sia ri-
sultato sconosciuto, autorizzare la variazione delPindirizzo
o della località di pagamento.
Il riaccreditamento può, inoltre, essere accordato, a richie-

sta del traente, qualora questi abbig 11 possesso del titolo.
Il riaccreditamento degli assegni localizzati presunti smar-
riti ò ammesso alla sola condizione che 11 beneficiario rilasci
una dichiarazione autenticata dalPufficio postale con la qua-le autorizzi il riacereditamento.
Tanto il riaccreditamento quanto le variazioni sono gra

tuitL

Art. 135.

Gli assegni alPordine vistati, tratti a favore di un terzo,
possono essere riaccreditati al traente:

a) quando si trovino in possesso di quest'ultimo, a con-
dizione che non rechino girate o che queste siano cancellate ;b) quando siano stati restituiti dagli uffici postali agliuffici dei conti correnti perchè il beneficiario non esiste al-
l'indirizzo indicato e l'ufficio postale di destinazione ne igno-
ra quello esatto.
Gli assegni all'ordine emessi al nome del correntista e gl-

rati a favore di terzi possono essere del pari riaccreditati al
traente che ne sia tuttora in possesso, a condizione che le
girgt.e gium. cancAllate.

In ogni caso il traente ò tenuto a quietanzare 11 titolo con
la clausola « per riaccreditamento ».

SEZIONE ŸI. -- SmüYTim€WÉO, diBÉf¾ZIONO O 80ÉŠfd ÎOUS
degli as.seQ¤i•

'Art. 186.

Il correntista è tenuto a custodire gli assegni.Jgli sop-
porta tutte le conseguenze dannose di una insufficiente en-
stodia degli stessi.
AlPatto della vidimazione degli assegni, Pesame, da p.arte

<1elPAmmistrazione, delle firme rilasciate ai sensi delPart. 80,
è puramente formale in quanto essa, in nessun caso, rispon-de dell'autenticità delle firme dei traenti, risultanti sugli
assegni.

Art. 137.

Dello smarrimento, della distruzione o della sottratione
degli assegni, il correntista è tenuto a dare igamediato av•
viso, a sue spese, per posta o per telegrafo, alPufficio deten-
tore del conto, il quale potrà assegnargli un nuovo .liumero
di conto o mantenergli lo stesso nuinero, fornendogli in que-st'ultimo caso un fascicolo di assegni con numerazione di-
versa da quella degli assegni sottratti, smarriti o distrutti.
Qualora la denuncia sia fatta per telegrafo dev'essere con-

fermata per lettera. .

Gli assegni dichiarati smarriti, distrutti o sottratti che
pervenissero dopo tale dichiarazione all'ufficio detentore del
conto, sono considerati nulli.

Art. 138.

Nei casi di smarrimento o sottrazione degli assegni in
bianco non ancora addebitati e vistati, Pufficio detentore
del conto ne dà notizia mediagte avviso affisso per 80 giorni
nella propria sede e nelPatrio delPufficio postale del luogodove 11 correntista risiede, con diffida a chi ne venisse in
possesso di restituirli all'ufficio presso cui è aperto il conto.Per tale procedura 11 correntista e tenuto al pagamento del
diritto fisso stabilito dall'Amministrazione.

Art. 180.

Quando il correntista, che dichiari distrutgi gli assegni inbianco in suo possesso, fornisca le prove della distruzone,
anche con atto notorio. la procedura stabilita dal precedoute
articolo può esselv omessa.

Art. 140.

Nel casi di smarrimento, distruzione o sottrazione di ne-
segni all'ordine vistati ò adottata la progedura di aminorta-mento stabilita per gli assegni circolarl dal R. decreto 21 áÏ-cembre 1933-XII, n. 1'i30.
L'Amministrazione può peraltro consentire, trattandosi diassegni d'importo non superiore a liro 2000, che l'anzidet taprocedura sia omessa, purchè il correntista traelite o il bene-6einflo o 11 giratario dell'assegno dichiarino di tener sin-colata nel proprio conto corrente, fino á quando non siastata ultimata la revisione della contabilità degli assegniall'ordine dell'esercizio finanziario nel quale l'assegno amar.rito, sottratto o distrutto è stato vistato, una somma pari aquella rappresentata dall'assegno, a garanzia degli eventualidiritti del detentore o dell'Amministrazione, sollevando que-sta da ogni responsabilità qlmlora il tito1ð óriginale yengapagato prima o dopo Pemissione del duplicato.
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Espletata la procedura di ammortamento o apposto il vin-

colo predetto, l'importo dell'assegno è pagato alPavente di-

ritto mediante duplicato emesso dalPAmministrazione ceu-

trale, o, se del caso, riaccreditato sul conto traente.

Krt. 141.

Per gli assegni fiduciari la procedura di ammortamento è

facoltativa. Ad impedire l'eventuale pagamento di quelli
smarriti o sottratti, è sufficiente una denuncia conteneute

tutti gli estremi del titolo, fatta dal possessore all'ufficio dei
conti correnti presso cui è aperto il conto traente.

Krt. 142.

Nei casi di smarrimento, distruzione o sottrazione di asse-

gni localizzati vistati, basta chiederne la rinnovazione ai

sensi dell'art. 133.
La rinnovazione non è eseguita fino a quando non sia stata

ultimata 14 revisione della contabilità relativa al mese in cul

l'assegno è stato vistato.

Art. 145.

Tutte le scritturazioni sul libretti e sul fascicoli, salvo l'ec-
cezione di cui al primo comma delPart. 200, debbono essere

fatte dai funzionari dell'Amministrazione e da essi convalia
date con la propria firma o col bollo delPufficio.

Art. 146.

All'atto della emissione di libretti di qualsiasi specie gli
ufßci aprono, su apposito registro, una partita di conto cor-
rente sulla quale registrano, di volta in volta, le operazioni
eseguite sul libretto. Per i depositi delle Provincie, dei Co-
muni e degli istituti di beneficenza o di culto, gli uffici ten-
gono un fascicolo uguale a quello che consegnano all'ente
correntista.
Anche PAmministrazione centrale tiene per ciascun librets

to o per ciascun fascicolo una partita di conto corrente, sul-
la quale registra le singole operazioni di deposito o di rim-

borso, che le vengono partecipate dagli uffici, annotandovi
altrest, tranne che per i depositi giudiziari e per i proventi
di cancelleria, gli interessi attivi o passivi, calcolati per
quindicine, sino alla fine delPanno in corso.

TITOLO V.

Cassa di risparmio.

CAPO I.

NORME GENERALI.

Art. 143.

Gli uffici postali che eseguiscono il servizio dei libretti

nominativi possono anche efettuare, se espressamente au-

torizzati dall'Amministrazione centrale delle Casse postali di
risparmio, il servizio dei libretti al portatore, quello dei de-
positi giudiziari e dei depositi per proventi di cancelleria
e quello dei depositi per conto di Provincie, Comuni e istituti
di belieticenza o di culto legalmente costituiti.

'Art. 147.

E' vietata l'emissione di libretti nominativi intestati a no-
mi fittizi. Nessuna responsabilità incombe all'Amministra-
zione per le conseguenze che possono derivare dalla trasgress
sione di tale divieto. Accertata la trasgressione, PAmminia
strazione sospende qualsiasi operazione sui libretti ed invita
la parte interessata a chiederne il rimborso a saldo, previa;
esibizione di un decreto del Tribunale competeyte, che au-
torizzi l'Amministrazione stessa ad estinguere i libretti ed ai
rimborsarne il credito al richiedente.

'Art. 148.

Le variazioni del saggio d'interesse, stabilite con Deëreto
ministeriale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
vengono rese note al pubblico mediante apposito avviso da af-
flggere negli ufËici postali.

Art, ln.

I libretti nominativi sono di due tipi: libretti ordinarl,
emessi a favore di persone fisiche o giuridiche residenti nel -

Regno, nei Possedimenti italiani e nelPAfrica italiana; li-
bretti speciali, emessi a favore di Italiani residenti all'este·
ro. I libretti al portatore sono di un solo tipo.
I libretti nominativi ordinari e quelli al portatore conten-

gono un certo numero di cedole, le quali sono di due specie,
a seconda che occorrano per eseguire rimborsi nell'ufficio di
emissione del libretto od in altro ufficio. I libretti nominativi

speciali non sono provvisti di cedole.
La forma e le caratteristiche dei libretti sono determinate

con decreto ministeriale.

Appositi fascicoli vengono adoperati sia per i depositi illi-
mitatamente fruttiferi, che le Provincie, i Comuni e gli isti-
tuti di beneficenza o di culto legalmente costituiti esegui-
scono per il collocamento delle samme eccedenti i bisogni
onlinari, sin per i depositi infruttiferi costituiti da proventi
di cancelleria.
I depositi giudiziari vengono effettuati su appositi libretti

infruttiferi.
Tutti i libretti o fascicoli sono distinti con un numero pro-

gressivo, seguito da un numero frazionario.

'Art. 149.

L'invlo dei libretti nominativi alPAmministrazione cena

trale per la custodia può essere efettuato dagli interessati
pel tramite di un uflicio postale od anche direttamente.
L'invio dei libretti al portatore deve essere efettuato solo

tanto pel tramite di un ufficio postale. L'Amministrazione
non risponde delle conseguenze che possono derivare dalla
inosservanza di tale disposizione.

Art. 150.

La disposizione, di cui alPultimo comma delPart. 151 del
Codice postale e delle telecomunicazioni, circa la decorrenza
delle prescrizioni del credito dei libretti intestati a minori,
ò applicabile soltanto ai libretti con indicazione della rap-
presentanza dichiarata o con annotazione di vincolo.

'Art. 151.

I periodi di giacenza, presso PAmministrazione centrale,
dei documenti contabili relativi al servizio dei risparmi sono
i seguenti:

1° dicci anni per le partite di conto corrente tenute dal-
l'Amministrazione centrale e relative a libretti tolti di corso;
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2• cinque anni per i vaglia di deposito, le cedole di rim-
borso, i mandati di pagamento e gli elenchi mensili del de·
positie dei rimborsi compilati dagli uffici;

3• due anni per gli elenchi giornalieri dei depositi e dei
rimborsi, compilati dagli uffici, e per i relativi riepiloghi
compilati dalle Itagionerie provinciali;

4• tre anni per tutti gli altri documenti, compresi i 11-
bretti tolti di corso.
I suddetti periodi decorrono dal principio dell'anno suc-

cessivo a quello in cui i documenti furono rilasciati o pre-
sentati, ovvero i libretti furono tolti di corso. Trascorsi tali
periodi, PAmministrazione ha facoltà di distruggere i docu-
menti ed i libretti.

OAPO II.

OPENZIONI SUI LBRD'El,

Esziosa I. - Emissione 4ei libretts.

Art. 152.

L'emissione di un libretto nominativo può essere ricþiesta
oltro che dalla persona, alla quale esso deve essere intestato,
anche da un terzo.
Se il libretto ò emesso a favore di una persona rappresen-

tata da un'altra, Pintestazione deve contenere anche nome,

cognome e paternità del rappresentante dichiarato.
Nella intestazione dei libretti, in luogo del nome del padre,

se ignoto, può essere indicato quello della madre. Però, quan
do sia ignoto il nome del padre o siano ignoti i nomi di am
bedue i genitori, l'intestazione del libretto può, a richiesta
delPinteressato, essere costituita soltanto dal nome e cogno-
me di lui.
I libretti al portatore possono, su richiesta della persona

che ne domanda l'emissione, essere rilasciati con intestazione
in bianco o con una intestazione che riporti le generalità
della persona medesima o di un terzo, oppure un nome fitti-
zio o alcune iniziali od anche un numero qualsiasi.

'Art. 153.

L'uf!!clo che rilascia il libretto nominativo invita l'intesta-
tario ad apporre la propria firma sulla corrispondente partita
di conto corrente, che viene aperta nell'apposito registro.
Ove l'intestatario non sappia o non possa scrivere, tale cir-
costanza dovrà essere fatta risultare scrivendo sulla partita
medesima l'indicazione « analfabeta » eppure a impossibili-
tato a firmare ».
Se l'emissione del libretto è richiesta da persona diversa

dal titolare, la firma sarà fatta apporro non appena questi
si presenti all'ufficio per successive operazioni, previo ac-
certamento della sua identità personale.
Nel caso di libretti intestati ad enti, la firma è apposta dal

rappresentante dichiarato, quando esiste, ovvero dal rappre-
60BÉRBÍ0 Ï€g310 deÌl'0Bie.
Sulla partita di conto corrente, di cul al primo comma,

l'ufficio dere anche indicare il domicilio dell'intestatario o,
quando ne sia il caso, quello del rappresentante.

SEZIONE II• - Ü6pOBiti.

Art. 154.

I depositi sul libretti già in corso possono essere effettuati
anche presso un ufficio diverso da quello di emissione.
L'operazione devo essere subito partecipata alPufficio di
emissione da quello che Pha eseguita.

2

I depositi senza esibizione del libretto possono essere accet·
tati esclusivamente dalPufficio di emissione e nel solo caso
che il libretto sia nominativo e non possa essere presentato,
perchè ritirato e spedito alPAmministrazione centrale-dal,
l'utlicio stesso per qualsiasi ragione.

'Art. 155.

I depositi possono essere fatti con versamento di denaro
oppure 'di cedole, già scadute, di titoli del Debito pubblico
al portatore.
L'Amministrazione, dopo aver riscosso per conto degli in,

testatari dei libretti gli interessi di titoli nominativi del
Debito pubblico, provvede a depositarne Pimporto sui libretti
stessi.

'Art. 150.

Ciascun deposito sui libretti nominativi ed al portatore
non può essere inferiore a lire cinque e non può essero effet-
tuato che per lire intere, esclusi quindi i centesimi. Queste
limitazioni non si applicano:

1• ai depositi eseguiti con versamento di cedole di titoli
del Debito pubblico al portatore o di rate d'interessi su ti-
toli del Debito pubblico nominativi;

2• ai depositi eseguiti su libretti intestati ad enti eccles
siastici per sopravanzo di rinvestimento di rendita;

3• ai depositi eseguiti su libretti intestati al personale
avventizio degli uffici tecnici catastali per ritenuto di gas
ranzia;

4* ai depositi ordinati per speciali circostanze dalPAnis
ministrazione centrale.
Le ricevitorie di terza classe e le agenzie ad esse equipa-

rate non possono accettare depositi superiori a lire mille,

'Art. 157.

Ciascun deposito è partecipato alPAmministrazione cen-
trale permezzo di uno speciale vaglia sul quale il depositante,
cuando si tratta di libretto nominativo, deve apporre la pro-
pria firma.
Nel enso che il depositante non sappia o non possa firma-

re, Pufficio deve scrivere sul vaglia le parole « analfabeta »
o « impossibilitato a firmare ».

Siczzows III. - Rimborsi.

Art. 158.

Ciascun rimborso sui libretti nominativi od al portatore
non può essere inferiore a cinque lire e non può essere effet-
tuato che per lire intere, esclusi quindi i centesimi, tranne
che si tratti di prelevamento del credito residuale del libret-
to, di riscossione degli interessi iscrittivi o di rimborso or-
dinato dalPAmministrazione centrale.
I rimhorsi richiesti alle ricevitorie di terza classe od alle

agenzie ad esse equiparate non possono superare le lire mille,

'Art. 159.

Normalmente i rimborsi sono eseguiti a vista. L'Ammi-
nistrazione ha però facoltà di eseguire i rimborsi su libretti
nominativi entro dieci giorni dalla domanda per somme non

superiori a lire cinquecento, entro senti giorni sino a lire
mille, entro un mese sino a lire cinquemila, entro due mesi
per somme maggiori.
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'Art. 160.

Per i rimborsi da eseguire presso un ufficio diverso da

quello di emissione del libretto non è necessaria la conferma
del credito nel caso in cui il libretto sia stato trasmesso di-
rettamente dalPAmministrazione centrale per la consegna
all'interessato e il rimborso venga richiesto all'atto stesso

della consegna.
Le richieste di conferme possono anche aver corso per tele-

grafo, previo pagamento della relativa tassa da parte del

richiedente.
L'uflicio che eseguisce i rimborsi deve sempre darne im-

gnediata partecipazione all'uñicio di emissione del libretto.

.
Art. 161.

I rimborsi su libretti nominativi, senza Pesibizione dei li-
bretti stessi, possono essere eseguiti soltanto dall'ulticio di

emissione, 11 quale alPatto delPoperazione ritira una quie-
¢anza provvisoria.
L'importo di tali rimborsi non può eccedere i due terzi

del credito del libretto, nè può comunque superare le lire

ginguecento.
Art. 162.

Gli ufRci possono eseguire rimborsi sui libretti nomina-
tivi di propria emissione anche a favore di persona che sia
stata delegata a riscuotere con dichiarazione rilasciata, a
tergo della prima cedola disponibile, dall'intestatario non

analfabeta.
I rimborsi di cui al comma precedente non possono aver

luogo se non previo accertamento, nei modi indicati dal-
Part. 9, delPidentità personale del delegato e purchè la
firms apposta dalPintestatario a tergo della cedola risulti
autenticata da un notaio, ovvero l'autenticità di essa possa
essere accertata dall'ufficio mediante il confronto con la
firma esistente sulla partita di conto corrente, ai sensi
delPart. 153,

'Art. 163.

La facoltà di eseguire rimborsi, attribuita al rappresen-
tante dichiarato, cessa di diritto con la morte delPintesta,
tario o di uno dei cointestatari del libretto.
I rimþorsi su libretti intestati a più persone si eseguiscono
on quietanza simultanea di tutti gli intestatari, a meno

che nelPintestazione del libretto non siano designati quelli
fra essi che hanno la facoltà di riscuotere singolarmente.
Nel caso in cui, mancando tale designazione, uno dei

tointestatari sia divenuto irreperibile o sia giuridicamente
incapace, l'Amministrazione centrale può provvedere al-
Pestinzione del libretto, autorizzando a favore dell'altro o

degli altri cointestatari il rimborso delle quote loro spet.
tanti, ed accantonando sopra un nuovo libretto la quota del-
l'irreperibile o dell'incapace. Agli effetti di tale operazione
le quote dei cointestatari sono considerate uguali, fino a prova
contraria.
I rimborsi su libretti intestati ad un minore, con la rap-

presentanza dichiarata di altra persona, possono essere ese-

guiti soltanto con quietanza del rappresentante. Nel caso di
decesso del rappresentante i libretti dovranno essere sotto-

posti al vincolo per minore età, di cui all'art. 188.
I rimborsi su libretti intestati ad enti, società, associa-

zioni o istituti in genere, vengono eseguiti con quietanza
delle persone che per legge, od in base allo statuto o rego-
lamento dell'ente, societA, associazione od istituto, o dalla

intestazione stessa del libretto, risultino autorizzate a ri-

peuotere.

Art. 164.

Ciascun rimborso è partecipato alPAmministrazione cen.
trale mediante Pinvio della cedola.
In caso di smarrimento, distruzione o sottradono della

cedola originale relativa ad un rimborso su libretto nomi-

nativo, l'Amministrazione invita il percipiente a compilare
e firmare un duplicato.

SezioNE IŸ, - IQCrigÎOng Šggli inŠÐ†gggi,

Art. 165.

L'invio dei libretti nominativi alFAmministrazione cen-

trale per la revisione e per Piscrizione degli interessi matu-
rati deve essere effettuato pel tramite degli uffici postali,
ma può anche aver luogo direttamente. Gli Italiani residenti
all'estero possono eseguire tale invio direttamente, ovvero
pel tramite delPAutorità consolare o di un istituto ban-

cario.

Art. 166.

L'iscrizione degli interessi sui libretti al portatore è ese-

guita dalPufficio di emissione in base ad un elenco, che viene
annualmente rimesso dalPAmministrazione centrale.
Il possessore del libretto può chiedere la iscrizione degli

interessi anche ad un altro uincio, il quale vi provvede dopo
essersi rivolto all'Amministrazione centrale per conoscere

l'importo degli interessi medesimi,

'Art. 167.

Gli interessi dell'anno in corso su libretti nominativi o al

portatore vengono liquidatie corrisposti soltanto nel caso

in cui, su richiesta delPavente diritto, l'Amministrazione
centrale disponga Festinzione del libretto, ai sensi delPar-
ticolo 169.

SmzIon V. - Rinnovazione ed estinzione dei libretti.

Art. 168.

Il libretto, che sia rimasto sprovvisto di cedole ovvero di
spazio per descrivervi altre operazioni, è rinnovato con

altro senza spesa da parte delPintestatario.
Se Pugicio che deve rinnovare il libretto non è quello di

emissione, ha Pobbligo, prima di procedere alla rinnova-
zionë, di chiedere la conferma del credito, di cui alPart. 146
del Codice postale e delle telecomunicazioni.
Il libretto tolto di corso deve essere subito apedito dal-

Pullicio alPAmministrazione centrale.
Oltre che nei casi previsti dal primo comma, PAmminL

strazione può procedere alla rinnovazione:
1° quando il libretto per ragioni accidentali sia dete-

riorato e illeggibile, o incompleto;
2° quando il libretto sia rimesso alPAutorità giudizia-

ria in sede penale ovvero si trovi già in possesso delPAutorità
medesima, ed il nuovo titolo possa essere consegnato alPinte-
statario. L'Amministrazione in tal caso appone od invita

P Autorità giudiziaria ad apporre sul titolo originale Panno-
tazione che esso è stato sostituito da altro libretto,

Art. 169.

L'intestatario di un libretto nominativo o il suo rappre.
sentante dichiarato o il suo procuratore ovvero il possessore
di un libretto al portatore possono chiedere, yel tramite
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41 quinient ufficio postale, che 11 libretto sia estinto, speci-
ficando l'uficio presso 11 quale dovra essere effettuato il
pagamento a saldo. L'intestatario non analfabeta di un li-
bretto nominativo può, nella domanda di estinzione, dele-
gare altri a riscuotere.
In ogni caso l'ufficio rilascia al richiedente una ricevuta,

la quale dovrà essere presentata all'atto del pagamento, ed
invia alPAmministrazione centrale la. domanda di estinzione
ed il libretto.
L'Amminintrazione centrale, dopo aver provveduto alla

liquidazione degli interessi a saldo, compresi, ai sensi del-
Part. 167, gli interessi dell'anno in corso, e dopo averli even-
tualmente aggiunti al capitale che, in base all'ultimo comma
del presente articolo, può essere rimasto sul libretto, emette
per l'importo complessivo, previa detrazione della somma
dovuta per diritto di estinzione, uno speciale mandato. Se
l'importo complessivo predetto non è superiore a tale somma,
l'Amministrazione centrale lo incamera per intero, sempre a
titolo di diritto di estinzione, dandone partecipazione al ri.
phiedente a mezzo delPufBcio.
Il mandato di cui al comma precedente è valido per due

mesi oltre quello di emissione, ovvero, se è pagabile presso
un ufficio dell'Africa Italiana, di quattro mesi oltre quello
di emissione. In base ad una nuova domanda di estinzione
l'Amministrazione centrale emette un altro mandato per lo
stesso importo di quello acaduto.
Le domande di estinzione non possono essere accettate

se non quando sia stato ritirato dal libretto l'intero cre-

dito, eccettuati, per i libretti nominativi, i casi previsti
dal presente Itegolamento e dalla Istruzione, nonchè quelli
autorizzati di volta in volta dall'Amministrazione centrale.

CAPO III,

DUPLICAZIONE, CESSIONE E PEGNO, MODIFICA D INTESTAZIONA,
SEQUESTB1, PIGNORAMENTIL OPPOSIZIONI VINCOLIA CAUZIONI E
SUCCESSIONI.

SEZIONE I. -- Duplicazione dei libretti nominativi,

'Art. 172.
La duplicazione di un libretto nominativo che sia stato

smarrito, distrutto o sottratto, dev'essere chiesta dalPinte·statario o dal suo rappresentante legale pel tramite di ununicio postale e non può essere effettuata che in seguito adautorizzazione dell'Amministrazione centrale.
L'Amministrazione non da corso alla domanda di dupli-cazione di un libretto nominativo dichiarato sottratto, qdandorisulti che esso si trova in possesso di terzi.
Il richiedente, la cui identità personale e'la cui qualitàdebbono essere accertate dalPufficio, è tenuto a riempire e

sottoscrivere un apposito modulo, che oltre la domanda diduplicazione contenga la dichiarazione di smarrimento, di-struzione o sottrazione, la indicazione sommaria delle rela.tive circostanze di fatto e, quando si tratti di sottrazione,anche gli estremi della denunzia presentata alPAutorità com-
petente.
Il richiedente deve inoltre versare Pimporto della tassadi duplicazione, che Puflicio converte in grancobolli da appli

care sul detto modulo e da obliterare con bollo a data.
Se Pinteressato risiede all'estero, la domanda di dupli-

cazione deve recare il visto delPAutorità consolare compe.tente e dev'essere trasmessa direttamente alPAmministra.
zione centrale, la quale preleva Pimporto della tassa di du-
plicazione dal credito del libretto.

SEEIONE VI. - Requisto di rendito. Art. 178.

Depositi nellg Casgo depositi e prestiti.

Krf. 170.

Le somme occorrenti per acquisto di titoli di rendita del
I)ehito pubblico al portatore, nominativa o mista, ovvero per
deposito volontarlo od obbligatorio nella Cassa depositi e

prestiti, possono essere prelevate dal libretti e dai fasci-
coli di qualunque specie, menzionati nell'art. 144.
Le relative domande debbono essere redatte su speciali

modelli forniti dagli umci postali e contenere tutte le indi-
cazioni circa i titoli che Pinteressato desidera acquistare
o circa il deposito the intende eseguire.

L'uflicio postale, cui sia stata richiesta la duplicazionedi un libretto ai sensi dell'articolo precedente, invia alPAm-
ministrazione centrale il relativo modulo con eventuali os-
servazioni circa il contenuto della dichiarazione resa dal
richiedente.
L'Amministrazione centrale, dopo aver accertata la rego-larità della richiesta, fa affiggere nelPufficio da cui questaè pervenuta e, se il libretto fu emesso altrove, anche nelPufli.

cio di emissione ed eventualmente in altri uffici, un avviso
col quale si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data di pubblicazione delPavviso
stesso, si provvederà a rilasciare un altro libretto in sosti.
tuzione di quello dichiarato smarrito, distrutto o sottratto,
considerando il libretto originale come annullato.

Art. 171.

L'ufBelo spedisce la domanda, di cui alParticolo prece-
ente, insieme col libretto, alPAmministrazione centrale, la
quale fa procedere, a mezzo della Cassa depositi e prestiti,
alPacquisto dei titoli di rendita, oppure interessa la Cassa
medesima perchè eseguisca il deposito richiesto.
I titoli di rendita acquistati e le polizze relative ai depo-

siti nella Cassa depositi e prestiti sono consegnati ai richie.
denti, insieme con la nota delle spese occorse e col libretto,
pel tramite delPumcio postale cui fu presentata la domanda
odign uncle geeignato dal righiedente,

Art. 174.

Se nel corso del mese sorgono opposizioni, PAmministrae
zione informa le parti che non rilascerà il duplicato se non
dopo Paccordo fra di esse o la definitiva decisione della
competente Autorità giudiziaria. Nel frattempo l'Ammini-
strazione non autorizza alcuna operazione sul libretto ori·
ginale, qualora questo sia rinvenuto.
Non sorgendo opposizioni, PAmministrazione centrale fa

rilasciare il nuovo libretto e lo fa consegnare alPintestata-
rio o al suo rappresentante legale.
Il libretto originale, ove sia successivamente rinvenuto,deve essero spedito alPAmministrazione centrale per Pannul-

Jamentog
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ßEZIONE 11. - DupliCG£iOWS di Êil.*T6Éti Gl p0TÉGÉ070.

Art. 175.

In caso di smarrimento, distrazione o sottrazione di un
libretto al portatore con credito superiore a lire cinque-
cento, il proprietario deve presentarne denuncia in doppio
esemplare all'ufficio postale di emissione, oppure, se ciò non

sia possibile, ad altro ufficio postale.
Nel primo caso l'ufficio appone immediatamente l'annota.

zione di fermo sulla partita di conto corrente del librettlo,
inviando in giornata e con piego raccomandato espresso un

esemplare della denuncia, insieme con la copia del conto

suddetto, all'Amministrazione centrale, alla quale deve an.
che dare notizia per telegrafo, a spese de1Pinteressato, della
denuncia ricevuta.
Nel secondo caso Putilcio inoltra immediatamente un esem-

plare della denuncia all'Amministrazione centrale, compi-
landone nello stesso tempo una copia e trasmettendola all'uf-
ficio di emissione, che provvederà ad apporre il fermo e ad
inviare copiâ del conto corrente all'Amministrazione mede-
sima. Anche in tale caso l'ufficio che riceve la denuncia

deve, a spese del denunciante, informarne per telegrafo l'Am-
ministrazione centrale e l'ufficio di emissione,
Il denunciante, al quale dev'essere in ambedue i casi resti-

tuito, a titolo di ricevuta, uno dei due esemplari, è tenuto
inoltre a versare l'importo della tassa di duplicazione, che
l'ufficio converte in francobolli da applicare sull'esemplare
destinato all'Amministrazione centrale e da obliterare con

bollo e data.
L'Amministrazione centrale, non appena ricevuta dal-

I'uflicio di emissione la copia del conto corrente, provvede
a verificarla ed a restituirla col visto all'ufficio medesimo.

Art. 170.

Entro quindici giorni dalla presentazione della denuncia,
di .cui all'articolo che precede, il denunciante deve far

pervenire all'Autorità giudiziaria competente, della circo-
scrizione in cui è compreso l'utlicio di emissione del libretto,
un ricorso corredato da tutte quelle prove che valgano a

dimostrare, nei riguardi del ricorrente, la proprietà del
libretto stesso, ed inviare altrest copia di tale ricorso, a

mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, all'ufficio
suddetto. Quest'ultimo, a sua volta, entro cinque giorni dalla
data in cui ha ricevuto la copia del ricorso, deve comunicare
all'Autorità giudiziaria la copia del conto corrente, indicata
nel iprecedente articolo.
Decorsi venticinque giorni da quello della denuncia senza

che all'uilicio di emissione sia giunta la copia del ricorso
alPAutorità giudiziaria, Puflicio stesso, dopo aver chiesto
ed ottenuto assicurazione dalla competente cancelleria, circa
la mancata presentazione del ricorso, ne riferirà all.'Ammi-
nistrazione centrale per essere autorizzato ad annullare
l'annotazione di fermo.

Art. 177.

Qualora l'Autorità giudiziaria, in seguito al ricorso di cui
altarticolo precedente, abbia eniesso un decreto per dichia
rare definitivo il fermo, diffidando l'eventuale detentore del
libretto a de¡iositarlo nella dipendente cancelleria ed asse·

gnandogli un termine per far valere le proprie opposizioni,
sarà cura dell'ufficio di emissione del libretto, non appena
ricevuta copia del decreto, di esporla al pubblico insieme
con una copia della denuncia. L'ufficio infine rilascerò nl
denunziante un duplicato del libretto stesso, quando ciò

sarà ordinato, con un nuovo provvedimento, dall'Autorità
giudiziaria.
Per quanto concerne gli altri provvedimenti che possono

essere disposti dall'Autorità giudiziaria e per quanto non sia
stato previsto da questa Sezione, sono applicabili le norme
contenute nel Testo unico delle leggi concernenti la emis-

sione, in caso di perdita, dei duplicati di titoli rappresen-
tativi dei depositi bancari, pubblicato con II. decreto '27

maggio 1909, n. 437.

Art. 178.

Salvo le disposizioni di cui agli ultimi due conuna del pre-
sente articolo, in caso di smarrimento, distruzione o sottra-

zione di un libretto al portatore con credito non superiore a
lire cinquecento, è sufficiente, dopo aver seguito la procedura
ed aver versata la tassa di duplicazione di cui all'art. 175, che
la denuncia relativa al libretto smarrito, distrutto o sottratto
venga pubblicata, mediante apposita inserzione nèlla Gaz.
:etta Ufpciale, a spese dell'interessato ed a cura dell'Am-
ministrazione centrale dei risparmi, la quale fa affiggere nel-
l'uilicio a cui fu presentata la denuncia e, se il libretto fu
emesso altrove, nell'uflicio di emissione, nonchè eventuni-
mente in altri umci, un avviso al pubblico riguardante la
denuncia stessa. Uiuserzione e Pavviso contengono la diffida

che, salvo opposizioni, sarà provveduto dopo sei mesi al rila-
scio del duplicato.
Se sorgono contestazioni entro 11 termine di cui al prece-

dente comma, l'Amministrazione informa le parti che non

rilascerà il duplicato se non dopo l'accordo fra di esse o la
definitiva decisione della competente AutoritA giudiziaria.
Quan lo il libretto al portatore con credito non superiore

a lire cinquecento sia dichiarato sottratto, nella denuncia

da preseutare all'Ufficio postale debbono essere anche indi-
cati gli estremi di quella formulata, circa il furto subito,
all'Autorità competente; ed inoltre l'inserzione e l'avviso di
cui al primo comma debbono contenere la diffida che, salvo
opposizioni, sarà provveduto al rilascio del duplicato quando
l'AutoritA giudiziaria si sia pronunciata con sentenza defi-

nitiva circa il furto del lilbretto, ma, in ogni caso, non prima
di sei mesi dalla data dell'inserzione e dell'avviso.
Non si fa luogo all'inserzione e all'avviso, e conseguente-

mente alla duplicazione richiesta, quando risulti che il fi-
bretto dichiarato sottratto si trova presso terzi, limitandosi
l'Amministrazione in tal caso a porre il fermo, che manterrA
fino a quando non sia intervenuto l'accordo fra le parti o
la definitiva decisioue delPAutorità giudiziaria.

Sezion III. - Cessione e pcyno dei librciti nominativi.

Art. 179.

L'uflicio postale di emissione, al quale sia stato notificato
l'atto di cessione del credito di un libretto nominativo, ne
prende nota sulla relativa partita di conto corrente e ritira
il libretto, che invia alPAmministrazione centrale insieme con
Patto medesimo.
L'Amministrazione centrale, quando sia stata anche ad

essa notificata la cessione, provvede al cariibiamento d'inte-
stazione del libretto, se la cessione ò totale, ovvero ne ordina

l'estinzione, facendo emettere nuovi libretti, se la cessione

è parziale.
Art. 180.

L'ufficio postale di emissione, al quale, per conto di una
persona che dichiari di aver ricevuto in pegno un libretto

nominativo, sia stato notificato il pegno medesimo, ne prende



Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFF lOIALE n. 161 dell'11 luglio 1940-XVIII 21

nota sulla relativa partita di conto corrente, si accerta se il
Abretto si trovi in possesso del dichiarante e ne riferisce al.
l'Amministrazione centrale, a cui in ogni caso trasmette
Patto noti catogli.
L'Amministrazione centrale, quando sia stato anche ad

essa notificato il pegno e l'ufBcio abbia riferito che il libretto
si trova in possesso del dichiarante, appone sulla relativa
partita di conto corrente l'annotazione d'impedimento alla
duplicazione. Tale annotazione viene tolta quando colui che
ha ricevuto in pegno il libretto dichiari in forma attentica
di averlo restituito all'intestatario, ovvero allorchè questi
esibisca il libretto per eseguirvi operazioni.

La notificazione delle opposizioni ai rimborsi sui libretti
nominativi può aver luogo, oltre che nelle forme legali,
anche mediante consegna, effettuata dalPopponente, di una
semplice lettera di difBda.
Quando la notificazione sia stata fatta ad un ufficio di-

verso da quello di emissione del libretto, ovvero alla Dire-
zione provinciale o al Ministero, l'Amministrazione non ri-
sponde dei rimborsi eventualmente eseguiti durante il tempo
che ò necessario per informare della notificazione medesima
l'ufficio di emissione, ai sensi dell'articolo seguente.

'Art. 184.

SezioNs IV. - Modificazione delle intestazioni
dei libretti nominativi.

'Art. 181.

Le modificazioni alle intestazioni dei libretti, che si ren·
dano necessarie per errori esistenti nelle intestazioni me-
desime o per altre cause, debbono essere chieste dagli intesta-
tari o dai loro rappresentanti legali pel tramite degli uffici
postali e sono di esclusiva competenza dell'Amministrazione
centrale.
Quando non si possa procedere alla richiesta modificazione·

in base alla semplice motivazione contenuta nella domanda
o in base ai documenti prodotti dall'interessato, è in facoltà
delPAmministrazione di richiedere l'esibizione di un atto di
notorietà ricevuto dal Pretore o da un Notaio, ovavero, se

il credito del libretto non supera le lire duemila, dal giudice
conciliatore o dal Podestà, comprovante a chi effettivamente
appartenga il libretto stesso e quale debba essere conseguen-
temente la nuova intestazione. Nel caso però di rilevanti di-
scordanze fra le generalità delPintestatario del libretto e

quelle della persona che si dichiara proprietaria di esso,
l'Amministrazione può invitare l'interessato a produrre, anzi-
chè l'atto di notorietà, un decreto del Tribunale competente,
che autorizzi la modificazione dell'intestazione.

Qualora il richiedente la modificazione della intestazione
risieda alPestero, l'eventuale atto di notorietà dev'essere
ricevuto dalPAutorità consolare competente o da un pub·
blico notaio. La richiesta, da inviare all' Amministrazione
centrale, e l'atto di notorietii, ricevuto dal notaio, debbono
essere vistati dall'Autorità predetta.

Art. 182.

Nel easo in cui, per ottenere la modifica delPintestazione,
sig stato prodotto l'atto di notorietà di cui all'articolo pre-
cedente, l'Amministrazione centrale, prima di procedere a

tale modificazione, fa affiggere nell'uflicio da cui la rela-

tiva richiesta è pervenuta e, se il libretto fu emesso altrove,
anche nelPufBcio di emissione ed eventualmente in altri

uinci, un avviso col quale si diflida chiunque possa avervi
interesse che, trascorso un mese dalla data di pubblicazione
BelPavviso stesso, si provvederà a modificare l'intestazione

del libretto.
Se entro il mese sorgono opposizioni, l'Amministrazione

informa le parti che nessun provvedimento potrà essere

preso se non dopo l'accordo fra di esse o la definitiva deci-
sione della competente Autorità giudiziaria.

L'uflicio o la Direzione, a cui vengano notificati atti di
opposizione ai rimborsi, ovvero atti di sequestro o pigno-
ramento del credito dei libretti, deve in ogni caso attenersi
alle norme seguenti.
Se l'atto è stato notificato all'uf11cio di emissione del li-

bretto, Pufficio stesso deve prenderne annotazione sul rela,
tivo conto corrente; se inveca A stato notificato ad un ullicio
diverso od alla Direzione provinciale, l'uno o l'altra deve
informarne' immediatamente l'uflicio di emissione, che prov.
vede ad apporre l'annotazione suddetta.
L'ufficio o la Direzione, cui sia stato notificato l'atto, deve

anclie trarre e custodire copia di esso, trasmettendo l'origi-
nale all'Amministrazione centrale. Ove si tratti di sequestro,
pignoramento od opposizione riguardante depositi giudiziari,
un'altra copia dell'atto deve essere inviata alla Cancelleria
competente.
In conseguenza dell'annotazione di cui al secondo comma.

rimane sospeso qualsiasi rimborso sul libretto fino a che non
vengano impartite disposizioni dall'Amministrazione cen-

trale.

Art. 185.

L'Amministrazione centrale, alla quale sia stato notificato
o trasmesso ai sensi del precedente articolo un atto di se-
questro, di pignoramento o di opposizione che possa essere

accolto in base all'art. 140 del Oodice postale e delle teleco-

municazioni, prende nota sulla propria partita di conto cor-
rente dell'impedimento ai rimborsi che deriva dall'atto,
ordina o conferma all'ufficio di emissione l'impedimento
stesso, ed informa l'interessato che rimarranno sospesi i rim-
borsi sul libretto, fino alla revoca dell'impedimento.
Nel caso che l'atto non possa essere accolto, l'Amministra-

zione centrale informa l'interessato che non si darà corso alla
richiesta, specificandone il motivo, ed inoltre, ove l'ufficio
di emissione abbia già apposto l'annotazione sul conto cor.
rente, lo invita ad annullarla. Una eccezione a tale norma
ò ammessa nel solo caso in cui nell'atto siano stati dedotti
fatti costituenti reato o sin stata risendicata la proprietà del

credito del libretto in contestazione, e l'interessato abbia

fornito la prova di aver adìto la competente Autorità gin.
diziaria.
A cura dell'Amministrazione centrale, nelle pubMienzioni

periodiche distribnite agli ultici viene incluso l'elenco dei
libretti colpiti da impedimenti ai rim.borsi.

Art. 186.

La revoca degli impedimenti ai rimhorsi, derivanti da se-

. SE210Na y. - Opposizioni, sequestri e pignoramenti. questro, pignoramento od opposizione, deve essere legal-

Art. 183
mente notificata. Se però l'impedimento derivante da oppo-
kizione sia stato richiesto col mezzo indicato dal secomlo

Non sono nmmemne opposizioni ni rimhorsi ani libretti al comma dell'art. 183, la resoen potrò aver luogo con lo

portatore.
stesso mezzo.
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Non è necessaria una espressa revoca, quando la persona
che richiese l'impedimento concorra, all'atto del rimborso,
con l'intestatario del libretto o con i suoi eredi a controfir-
mare la cedola o il mandato di pagamento.
Nel caso delPopposizione iprevista dal secondo comma let-

tera a) delPart. 140 del Codice postale e delle telecomuni-
cgzioni, Pimpedimento ai rimborsi s'intende revocato col

raggiungimento della maggiore età o con la cessazione del-

l'interdizione, da parte dell'intestatario del libretto.
In tutti i casi contemplati dal presente articolo l'impe.

dimento non potrà essere tolto dagli uffici, se non in seguito
ad autorizzazione dell'Amministrazione centrale.

.
Art. 187.

In mancanza della revoca di cui al precedente articolo non
può essere effettuato alcun rimborso sul libretto, se non

in seguito a definitivo provvedimento emesso dalla compe-
tente Autorità giudiziaria, che stabilisca se debba essere

tolto l'impedimento od indichi a chi e con quali modalità
debba essere rimborsato il credito totale o parziale del li·
bretto.
Le disposizioni, da adottare in conseguenza del suddetto

provvedimento, sono demandate all'Amministrazione cen-

trale.

l'Amministrazione centrale delle Casse postali di risparmio,
la quale in caso di svincolo può procedere, se il rimboroo
non viene richiesto, al cambio d'intestazione del libretto a

favore del-cauzionante.

Art. 190.

Le somme accantonate da pubbliche Amministrazioni ci-
vili o militari o da Enti autonomi sottoposti alla sorve-

glianza dello Stato, per premi di rafferma o di assicura-

zione, per ritenute di garanzia del personale avventizio cata-
stale e simili, possono essere depositate su libretti nomina-
tivi intestati all'Amministrazione od all'Ente, con l'indica-
zione dell'impiegato o dell'agente, in favore del quale viene
accantonata la somma, e della causale del deposito.
I rimborsi a saldo od in conto del capitale risultante dai

suindicati libretti non possono essere effettuati dagli uffici
se non in seguito ad autorizzazione dell'Amministrazione
centrale delle Casse di risparmio postali, in base ad apposita
domanda firmata dal rappresentante dell'Amministrazione o
dell'Ente interessato.
I rimborsi in conto capitale su libretti intestati ad enti

ecclesiastici sottoposti a tutela governativa con la clausola
e per collocamento di capitali » possono essere effettuati dagli
uffici solo in seguito al nulla osta della competente Regia
Prefettura.

SEZIONE ŸI. - ŸÎ¾00li, CSNZIONi, pigmi di faff6fmG
e simili. SE!EIONE II. - Ñ¾00088(ON(,

'Art. 188. 'Art. 191.

A richiesta dei depositanti od in seguito a provvedimento
dell'Autorità giudiziaria, le somme di spettanza di minori,
interdetti o assenti dichiarati possono essere depositate su

libretti nominativi con vincolo per capitale ed eventualmen-
te anche per interessi fino alla maggiore età oppure fino alla
cessazione dell'interdizione o dell'assenza degli intestatari,
fermo restando il diritto nei rappresentanti legali, se il

vincolo si riferisce al solo capitale, di riscuotere annual-

mente gli interessi maturati sui libretti stessi. L'annota-
zione di vincolo viene apposta sui libretti dalPAmministra-
zione centrale, la quale provvede ad apporre ed a far apporre
uguale annotazione sulla propria partita di conto corrente
e su quella dell'ufßcio.
Qualsiasi rimborso del capitale, disposto dalPAutorità glu.

diziaria sui libretti vincolati di cui al comma precedente,
non può essere effettuato dagli uffici se non in seguito ad
autorizzazione delPAmministrazione centrale.
A richiesta degli istituti assicuritori le indennità dovute

ad infortunati sul lavoro in agricoltura possono essere de-
positate su libretti nominativi, vincolati per un biennio.

Sui libretti intestati a persona defunta oppure a due o più
persone una delle quali sia deceduta, non possono essere
effettuati rimborsi se non in seguito ad autorizzazione del-
l'Amministrazione centrale, la quale procede all'estinzione
dei libretti ed ordina il pagamento a saldo dei relativi cre-
diti a favore degli aventi diritto.
Per ottenere tale pagamento, gli eredi e gli eventuali coin-

testatari, o coloro che legalmente li rappresentano, debbono
compilare e firmare, presso un ufficio postale, apposita do-
manda, specificando in essa quali degli aventi diritto non po-
tranno intervenire alla quietanza perchè giuridicamente in-
capaci o perchè residenti altrove e non rappresentati da un
procuratore.
I richiedenti debbono allegare alla domanda 11 libretto,

insieme con i documenti indicati negli articoli 20, 21 e 22.
Se essi dichiarano di non poter esibire il libretto perchè
smarrito, distrutto o sottratto, debbono allegare, in luogo
di esso, una domanda di duplicazione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 172.

'Art. 192.

Art. 189.

Le somme da versare per canzione a favore di Amministra-
zioni statali, provinciali o comunali o di altri enti, escluse
le Opere pie, possono essere depositate su libretti nomina-
tivi intestati alPAmministrazione od alPente, con Pindica-
zione della persona che presta la cauzione e del motivo pel
quale la cauzione stessa viene prestata.
I rimborsi parziali o totali del capitale depositato sui 11-

bretti di cui al comma- precedente non possono essere effet-
tnati se non in seguito a decreti o dichiarazioni d'incame-
ramento o di svincolo emessi dalle Amministrazioni o dagli
enti intestatari e recanti, quando sia prescritto, il visto
delle Autorità tutorie. L'autorizzazione ad eseguire 1 rim-
borsi in base a tali decreti o dichiarazioni è riservata al-

Per il rimborso del tredito di libretti intestati a cittadini
italiani morti alPestero, gli interessati debbono esibire i
documenti di cui agli articoli 20, 21 e 22, tenendo presente
quanto segue:

1• se Patto di morte non è stato trascritto nei registri
dello stato civile del comune italiano dove il defunto ebbe
la sua ultima residenza, può essere esibita una copia au-
tentica dell'atto di morte redatto alPestero;

2° il testamento, eventualmente lasciato dal defunto, den
ve sempre risultare depositato in Italia presso un notaio;

3° Patto notorio, se non è redatto in Italia ma all'estero,
deve essere ricevuto da un pubblico notaio o dalla Autorità
consolare competente e, nel primo caso, deve essere debita-
mente registrato in Italiaj
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4• i documenti provenienti dalPestero, quando non siano
rüsseisti dalPAutorità consolare, debbono recare il visto

delPAutorità medesima. In ogni caso la firma delPAutorità
consolare deve anche essere legalizzata dal hiinistero degli
affari esteri;

5• 11 titolo legale a possedere deve risultare, per le suc-
cessioni contemplate nel presente articolo, da un decreto

pronunciato in Camera di consiglio dalla Corte di appello,
nella cui giurisdizione ha sede l'ufficio di emissione del li-
bretto.

Art. 193.

Il rimborso del credito dei libretti intestati a sudditi stra-
nieri defunti viene effettuato a favore del Consolato della

Nazione cui gli intestatari appartenevano, il quale deve

inoltrare al Ministero apposita domanda corredata del li-
bretto o, sa del caso, del certificato delPUfficio del registro,
indicato all'art. 20.
Quando gli interessati lo richiedano, il rimborso può es-

sere efettuato direttamente a loro favore in base ai seguenti
documenti:

16 certificato di morte;
2° certificato di cittadinanza;
3° atto comprovante lo stato della successione secondo la

legge nazionale del defunto, con la esplicita indicazione delle
persone a cul, m base alla legge stessa, deve essere liquidata
l'eredità;

4• certificato della competente °Autorità consolare ita-

liana, comprovante che i documenti di cui ai precedenti nu-
meri 1, 2 e 3 sono stati rilasciati in forma autentica dalle

competenti Autorità locali, rivestite di legittimo potere e

secondo la legge del luogo;
5• altro certificato della predetta Autorità consolare ita-

linna, od atto notorio da essa ricevuto, da cui risulti quale
sarebbe lo stato della successione secondo la legge italiana,
e ciò al fine di stabilire se sia, oppur no, dovuta la tassa

di successione;
6• eventuale certificato delPUfficio del registro, di cui

alPart. 20.
Ai documenti indicati nel comma precedente, quando

siano provenienti dall'estero, si applica la disposizione con,
tenuta nel n. 4 dell'art. 192.
Il rimborso del credito di libretti intestati ad indigeni de-

funti delPAfrica italiana viene effettuato a richiesta e con

quietanza del Governatore del territorio, cui gli indigeni
appartenevano.

art. 194.

Il rimborso a saldo del credito del libretto, intestato a
persona defunta oppure a due o più persone una delle quali
sia deceduta, viene eseguito con quietanza degli aventi di-
ritto, da apporre su mandati di pagamento emessi dalPAm-
ministrazione centrale. I mandati sono validi per due mesi
oltre quello dell'emissione, ovvero, se sono pagabili presso
uffici dell'Africa Italiana, di quattro mesi oltre quello di
emissione. Trascorso il periodo di validità, essi sono annul-
lati, salvo ad essere sostituiti con altri su richiesta degli
aventi diritto.
Le quote spettanti agli aventi diritto che non possono in-

tervenire alla quietanza sono fatte normalmente depositare
dall'Amministrazione centrale sopra nuovi libretti. Agli ef-
fetti della determinazione di tali quote, si applica, pel rim-
borso del credito di libretti intestati a due o più persone,
una delle gnali sia deceduta, la disposizione di cui al terzo
.comma delFart. 163.

I nuovi libretti vengono consegnati agli intestatari oppus
re ai loro rappresentanti legali, previa apposizione del vin-
colo di cui al primo comma delPart. 188 nel caso che gli in,
testatari stessi siano minon o interdetti,

Art. 195.

Quando non tutti gli eredi possono intervenire alla quie-
tanza e nella eredità siano interessate persone a cui per
legge o per testamento spetti Pusufrutto sulPintero credito
del libretto o sopra una quota di esso, PAmministrazione
può ordinare che l'intero credito o Pimporto di tale quota
sia depositato su un nuovo libretto intestato impersonal-
mente agli eredi comproprietari, con Pannotazione delPusus
frutto vitalizio in favore de1Pavente diritto, al quale 11 114

bretto stesso viene consegnato.
Gli eredi comproprietari non potranno disporre del capi-

tale, se non quando l'usufruttuario sia deceduto od abbia
rinunziato all'usufrutto.
Gli interessati possono anche richiedere, attenendosi alle

modalità stabilite dall'art. 170, che con Pimporto del cre-
dito o della quota, di cui al primo comma del presente arti,
colo, sia acquistato un titolo nominativo del Debito pulle
blico col vincolo di usufrutto yitalizia

CAPO IV.

SERVIZI SPECIALI DELLE ÛASSB DI RISPARTIO POSTAIJs

SEZIOND I. .- D6p08iff giudifigff 6 gf0Muti
delle panoellerie,

Art. 196.

Per il servizio dei depositi giudiziari vengono adoperati
gli appositi libretti infruttiferi, di cui al quinto comma dels
l'art. 144.
I depositi possono essere effettuati, a seconda dei casi,

dalle parti o dai loro procuratori oppure dai cancellieri e
da altri funzionari giudiziari.
Sul libretto, che viene emesso gratuitamente e consegnato

al depositante, l'ufficio deve scrivere, in base alle indica-

zioni fornito dal depositante medesimo, le generalità dell'in-
testatario, l'ammontare del deposito, la causa o l'affare per
cui il deposito è fatto e la cancelleria presso la quale deve
rimanere il libretto.
Per ogni deposito l'ufficio rilascia al depositante una rla

cevuta, dopo avervi applicato ed aver obliterato la prescritta
marca da bollo, che è a carico del depositante stesso.

Quando però il deposito è eseguito dal cancelliere o da altro
funzionario giudiziario, la ricevuta dev'essere dall'ufncio tra-
smessa in raccomandazione alla parte, a favore della quale
11 deposito è stato fatto.

Qualora Pufficio postale, dopo aver avuto dal funzionario
di cancelleria che assiste all'ndienza per gli incanti l'elenco
dei depositi eseguiti direttamente in cancelleria dagli offe-
renti divenuti aggiudicaturi, non ricevesse nello stesso giorno
o nel successivo tutti i depositi, deve sollecitamente infor-
marne il Presidente o il Procuratore del Re, secondo che
trattisi di Tribunale o di Pretura. .

'Art. 107.

T depositi giudiziari vengono partecipati immediatamente
dagli uffici con apposito vaglia all'Amministrazione centrale,
la quale dopo averli registrati li conferma, qualunque sia la
somma, agli intestatari dei libretti.
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Gli intestatari medesimi debbono nel proprio interesse re-
clamare le dichiarazioni di conferma mancanti, dopo tra-

scorsi quindici giorni da quello del deposito, e respingere
subito all'Amministrazione centrale le conferme irregolari,
con lettera raccomandata in esenzione di tassa.

Art. 108.

Quando un libretto è esaurito l'ufficio postale lo rinnova
rilasciandone un altro, sul quale indica il credito risultante
dal primo libretto.
Su richiesta delle parti e previo il nulla osta, a seconda

dei casi, del Presidente del Tribunale, del Pretore o del Con-
ciliatore, l'Amministrazione centrale autorizza la duplica-
zione dei libretti smarriti, distrutti o sottratti, con le norme
prescritte per i libretti postali di risparmio nominativi.

Art. 199.

Nessuna somma può essere prelevata dai libretti infrutti-
feri senza apposito mandato staccato dal registro a matrice,
tenuto dalla Cancelleria.
I mandati debbono essere emessi direttamente a favore

delle parti. Ai cancellieri possono intestarsi mandati sol-
tanto per il pagamento delle spese di carta bollata anticipate
dalla Cancelleria, nonchè dei diritti di scritturazione e di au-

tenticazione.'
I mandati debbono, a seconda dei casi, recare la tirma del

Presidente del Tribunale, del Pretore o del Conciliatore.

Art. 200.

La Cancelleria, nell'emettere il mandato di pagamento, ne
annota l'importo a debito sul libretto in suo possesso e ne
do partecipazione con apposito modulo alPufficio postale, il
quale, previo confronto con la propria partita di conto cor-
rente, distacca dal modulo stesso e spedisce in raccomanda.
zione alPintestatario del libretto Pavviso dell'avvenuta emis-

sione, già predisposto dalla Cancelleria.
Allorchè il mandato viene esibito, per il pagamento, dalla

parte a favore della quale è stato tratto, l'ufficio, dopo aver
accertato che esso sia in tutto regolare e che le indicazioni
riportatesi concordino con quelle risultanti dal modulo di
partecipazione di cui al comma precedente, procede al paga-
mento, ritirandone quietanza in calce al mandato e oblite-
rando la marca che deve esservi applicata, se il pagamento
stesso è soggetto a tassa di bollo.
l mandati quietanzati sono spediti all'Amministrazione

centrale, a giustilicazione dei rimborsi.

Art. 201.

I mandati sono validi per un periodo di due mesi oltre
quello in cui è avvenuta l'emissione. Successivamente non

possono essere pagati, se non previa rinnovazione da parte
dell'Autorità giudiziaria che li aveva emessi.
Se un mandato, dopo essere stato quietanzato, viene smar-

rito, distrutto o sottratto, l'Amministrazione delle poste ne
richiede un duplicato al magistrato competente ed invita il
percipiente a firmarlo per quietanza.

· Art. 202.

T libretti infntttiferi debbono rimanere presso le Cancel-
1erie, ma l'A mministrazione postale La facoltà di richiederli
in breve comunicazione per mezzo del Procuratore del Re.
I libretti, dai quali sia stato prelevato l'intero credito,

debbono essere subito restituiti all'Ufficio postale da eni fu-
rono rilasciati. L'ufficio stesso, dopo aver chiuso le relative

partite di conto corrente, deve trasmettere i lib,retti all'Am-
ministrazione centrale, che a sua volta provvede a chiudere
le proprie partite.
Nessuna responsabilità deriva alPAmministrazione delle

poste per i rimborsi eseguiti con le norme fissate dai tre

precedenti articoli, in base a mandati di pagamento formal-
mente regolari e validi rilasciati dall'Autorità competente.
Per quanto si attiene, nel servizio dei depositi giudiziari,

ai provvedimenti di esclusiva competenza dell'Autorità giu-
diz°aria.e delle Cancellerie, sono applicabili le norme conte-
nute nel regolamento approvato col II. decreto 10 marzo 19101
n. 149, e successive modificazioni.

Art. 203.

Le norme stabilite nei precedenti articoli di questa Se-
zione sono anche applicabili ai depositi che, a termini del-
I'art. 30 del II. decreto 22 maggio 1924, n. 751, convertito in
legge 16 giugno 1927, n. 1700, vengono eseguiti presso gli uf-
fici postali dai Comuni o dalle Associazioni agrarie, per-
chè siano tenuti a disposizione dei Commissari regionali per
la liquidazione degli usi civici.

Art. 204.

I depositi dei proventi di cancelleria vengono iscritti sugli
appositi fascicoli, di cui al quarto comm dell'art. 144, e

sono partecipati all'Amministrazione centrale con vaglia
uguali a quelli riguardanti i depositi giudiziari, menzionati
nel primo comma dell'art. 197.
I rimborsi, da descrivere sui fascicoli medesimi, vengono

eseguiti per mezzo di appositi mandati, e,messi dagli uffici
giudiziari. I mandati quietanzati sono rimessi all'Ammini-
strazione, centrale.
Alla validità, alla rinnovazione e alla duplicazione dei

mandati sono applicabili le norme di cui all'art. 201.

SEZIONE II. - Ñ670Í ÎO p67 00Nf0 di FTOffnOf6, Û0m¾ni,
latituti di beneficenza o di culto ed altri enti.

Art. 205.

I depositi delle Provincie, dei Comuni, degli Istituti di
beneticenza o di culto e degli enti morali legalmente costi-
tuiti o riconosciuti, per il collocamento nelle Casse postali
di risparmio delle somme eccedenti i bisogni brdinari, pos-
sono essere eseguiti dagli uinci espressamente autorizzati,
previa richiesta, alla competente Direzione provinciale dello
poste e dei telegrafi, dell'apertura di un conto speciale, per
la tenuta del quale viene adoperato l'apposito fascicolo di
cui al quarto comma dell'art. 144.
I Comuni possono anche versare nelle Oasse di risparmio

postali le somme provenienti da esazioni di mutui e capi-
tali, da alienazioni di patrimonio e simili, ma debbono ri-
chiedere per tali versamenti l'apertura di un conto corrente -

separato.

'Art. 206.

I depositi di cui alParticolo precedente vengono parteci-
pati all'Amministrazione centrale mediante appositi vaglia.
I rimborsi sono eseguiti su mandati di pagamento emessi

e firmati dai rappresentanti dell'ente correntista a ciò au-

torizzati, e di tale emissione viene informato Pufficio postale
mediante avviso. Se il rimborso è soggetto a tassa di bollo,
la relativa marca applicata sul mandato deve essere oblite.
rata dall'nfficio. I mandati quietanzati sono rimessi all'Amo
ministrazione centrale.
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Alla validità, rinnovazione e duplicazione dei mandati di
cui al comma precedente, sono applicabili le norme stabilite
dall'art. 201 per i mandati relativi al servizio dei depositi
giudiziari.
Gli interessi sono liquidati dall'Amministrazione centrale,

la quale ogni anno ne partecipa agli uffici postali l'importo
per l'iscrizione su ogni fascicolo.

SEZIONE III. - ÑOTU$XÎO þ07 COnÛQ dCgli Ifüliß¾$
residenti all'estero,

Art. 209.

Quindicinalmente o, se non è possibile, mensilmente i Com,
missari della Regia marina trasmettono tanto all'Ammini,
strazioite centrale delle Casse postali di risparmio quanto
alle Direzioni di commissariato dei dipartimenti militari
marittimi, da cui dipendono le navi od il corpo a terra

distaccato, un elenco delle operazioni eseguite sui libretti
di cui alParticolo precedente.
Le Direzioni di Commissariato provvedono al movimento

del denaro direttamente con l'Amministrazione predetta.

Art. 207.

L'emissione di libretti a favore di Italiani residenti al-
Pestero ed i successivi depositi sui libretti stessi sono di
esclusiva tompetenza delPAmministrazione centrale delle
Casse postali di risparmio, che fa eseguire tali operazioni
dal proprio ufficio postale autorizzato ad emettere i libretti
nominativi speciali di cui al primo comma dell'art. 144.
Sono parimenti di competenza dell'Amministrazione cen.

trale i rimborsi sui libretti nominativi ordinari o speciali da
,effettuare direttamente a favore di Italiani residenti all'este,
ro, nonchè i rimborsi da eseguire nel Regno, nei Possedi-
menti italiani o nell'Africa italiana, a favore di terzi su li
lbretti nominativi ordinari o speciali intestati ad Italiani
residenti all'estero, ovvero a favore di connazionali rimpa-
triati, sui libretti nominativi speciali ad essi intestati.
Gli ufBci postali debbono in ogni caso rimettere all'Am-

painistrazione centrale le somme, i documenti e le richieste che
' abbiano ricevuto per conto di Italiani residenti allestero.
Il connazionale residente alPestero può nella domanda di

rimborso relativa a un libretto a lui intestato delegare altri
a riscuotere.
Tale delega non può essere fatta dal connazionale analfa.

beta.
11 segno di croce apposto da quest'ultimo sulla domanda

di rimborso dev'essere convalidato con le firme di due persone
idonee e solvibili che si rendano garanti dell'identità perso-
nale del richiedente.
Nelle domande di rimborso la firma del richiedente o quelle

dei testimoni al segno di croce debbono essere sempre au-
tenticate dalla competente Autorità consolare italiana o da
on notaio. In questo ultimo caso la firma del notaio dev'es-
sore a sua volta autenticata dalPAutorità suddetta.

Seziose IV. - Rervizio afßdato ai Commissari
della R. Marina.

'Art. 208.

I Commissari della Regia marina, in servizio a bordo

di una nave o presso un corpo a terra distaccato in territorio
estero, che siano stati espressamente autorizzati al servizio
dei risparmi, possono eseguire a favore del personale della
nave, durante la navigazione, o di quello del corpo a terra

distaccato, le stesse operazioni affidate agli affici postali, ma
ciascun Commissario non può eseguire depositi o rimborsi se
non sui libretti da lui emessi e non può ritirare i libretti
dagli intestatari, allo scopo d'inviarli alPAmministrazione
centrale per la revisione ed iscrizione degli interessi.
Gli uffici postali possono eseguire soltanto operazioni di

rimborso sui libretti emessi dai Commissari della Regia
Lilarina,

Sezious V. - Servizio per corato
dell'Istituto Nazionale Fasciata della providenza sociale.

Art. 210.

Alle Casse di risparmio postali è affidata, per conto dello
Istituto Nazionale Fascista della previdenza sociale, la ge-
stione della vendita, effettuata per mezzo degli unici postali,
delle marche per la riscossione dei contributi delle assigera-
zioni sociali.
Gli uffici autorizzati alla vendita delle marche disimpe-

guano altresl le mansioni di cui appresso:
1• ricevono le domande per Piscrizione all'assicurazione

facoltativa ed accettano i versamenti relativi;
2 eseguiscono i pagamenti a favore dei vitaliziati, degli

assicurati e degli aventi diritto, nonchè le altre operazioni
elle pel raggiungimento delle finalità dell'Istituto possono
essere ad essi affidate.

CAPO V.

Û¾STINAZIONIC DRI CREDITI PRICSCRITTI E DEI DIRTITI DI ESTINZIONE,

I(ELiZIONE ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

Art. 211.

Ogni anno, in base ai risultati della contabilità annuale
e su richiesta dell'Amministrazione delle Poste, l'importo
complessivo dei crediti caduti in prescrizione, di eni all'ar-
ticolo 151 del Codice postale e delle telecomunicazioni, e

delle somme trattenute per diritto d'estinzione, ai sensi
del terzo comma dell'art. 1410 del presente Itegolamento, viene
prelevato pel tramite della Tesoreria centrale dal conto cor-
rente fruttifero che il Tesoro dello Stato tiene con la Cassa

depositi e prestiti e convertito in un waglia del Tesoro a fa-

vore del Direttore provinciale delle poste e dei telegrafi di
Itoma, che lo incassa e versa la corrispondente somma in un

apposito conto corrente postale.
L'importo dei prelievi da quest'ultimo conto corrente vie-

ne introitato al bilancio dell'Amministrazione postale tele-
grafica.

Art. 213.
'

Una reinzione sulPandamento e sullo sviluppo delle Casse

di risparmio postali viene annualmente presentata dalPAm-
ministrazione centrale delle poste e dei telegrafi alla Com-
missione sotto la cui vigilanza, in base all'articolo 3 del
Testo unico approvato con II. decreto '3 gennaio 1913, n. 453,
posta l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e

degli Istituti di previdenza.
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(L'ITOLO .VI. · Su ciascuna delle quattro parti sono stampati il nome
dell'uflicio posfale di emissione, il nome della provincia o

Buoni postali fruttiferi. del possedimento italiano o del territorio dell'Africa italiana
cui l'ufficio appartiene, il numero frazionario assegnato al-
l'ufficio in rapporto al servizio dei risparmi, ed il numero

CAPO I, progressivo di emissione del buono a partire dalPuno, pre-
ceduto da una lettera dell'alfabeto indicante la serie.

NORMB GENERALI.

Art. 213.

Le norme relative al servizio delle Casse postali di rispar-
inio, di cui al Titolo V del presente Regolamento, sono esteso
in quanto aprilicabili e semprechè non sia diversamente di

sposto da questo Titolo VI, al servizio dei buoni postali
fruttiferi.

Art. 214.

I buoni postali fruttiferi vengono rilasciati nei tagli fissi
di L,. 100, 500, 1000, 5000, 50.000 e 100.000.

Gli uilici che eseguiscono il servizio dei libretti nomi-
nativi sono anche abilitati al servizio dei buoni postali frut-
tiferi.
Tutti gli uffici di cui al comma precedente possono emet-

tere e rimborsare buoni dei primi quattro tagli, ad eccezione
delle ricevitorie di 36 classe e-delle agenzie ad esse equipa-
rate, le quali eseguiscono il servizio limitatamente ai buoni
dei primi tre tagli. I buoni degli ultimi due tagli sono emessi
e rimborsati soltanto dagli uffici espressamente autorizzati.
I Commissari della Regia Marina, di cui alPart. 208, pos-

sono essere anche autorizzati al servizio dei buoni dei primi
quattro tagli, ma ciasenn Commissario può eseguire soltanto
il rimborso dei buoni da lui emessi.

Art. 215.

rArt. 217.

Gli uffici postali accettano i buoni che dagli intestatari si
vogliano dare in cauzione nelPinteresse dello Stato, delle
Provincie, dei Comuni e di altre pubbliche Amministrazioni
e li trasmettono, insieme con una domanda delPinteressato,
alPAmministrazione centrale delle Casse postali di rispar-
mio, la quale, dopo aver annotato il vincolo cauzionale sulle
partite dello schedario relative ai singoli buoni, fa prose-
guire la domanda e i titoli alla Direzione Generale della
Cassa depositi e prestiti. La polizza rilasciata da quest'ul-
tima, attestante l'avvenuto deposito, viene consegnata al-
l'interessato, a cura dell'Amministrazione delle poste.
La Direzione Generale della Cassa depositi e prestiti,

quando riceve l'ordinanza di svincolo, restituisce diretta-
mente i buoni all'interessato, informandone l'Amministra-
zione centrale delle Casse postali di risparmio, per l'au-
nullamento delle annotazioni di vincolo.

'Art. 218.

I periodi di giacenza dei documenti contabili relativi aÌ
servizio dei buoni sono uguali a quelli fissati dall'art. 151
per gli analoghi documenti, riguardanti il servizio dei ri-
sparmi.
I buoni rimborsati debbono rimanere giacenti per cinquo

anni e le relative cedole di controllo e matrici per tre anni.

I buoni vengono stampati a cura del Ministero delle fi-

nanze (Provveditorato generale dello Stato) e sono raccolti
in fascicoli di dieci buoni per i tagli da L. 100, da L. 500 e

da L. 1000 e di cinque butmi per i tagli da L. 5000, da
L. 50.000 c da L. 100.000.
I fascicoli dei buoni debbono essere custoditi dagli utlici

con le cautele prescritte per le earte valori. Il titolare di
ciascun afficio ed il controllore, ove esista, sono responsabili
dei fascicoli dei buoni ricevuti in dotazione. Nel caso di
smarrimento dei buoni medesimi presso le ricevitorie, si os-
serveranno le disposizioni di cui al terzo comma dell'art. 204
del Codice postale e delle telecomunicazioni.
La forma e le caratteristiche dei buoni sono determinate

con decreto ministeriale.

'Art. 216.

Ogni buono è composto di quattro parti: contromatrice,
matrice, huono propriamente detto e cedola di controllo.

Fra la mataice e il buono propriamente detto sono compresi
i tagliandi che indicano l'anno, nel quale fu emessa la serie

a cui appartiene il buono, e gli anni successivi; fra il buono
propriamente detto e la cedola di controllo sono compresi
i tagliandi che indicano tutti i mesi delPagno. Il buono pro-
priamente detto reca il bollo a secco del Ministero delle
finanze e le tirme del Direttore generale delle poste e dei to-

legrafi e del Direttore generale della Cassa depositi e prestiti.

CAPO II.

EmssioNE, musonso, DUPLICAZIONE E SEQUESTRO.

Souza occoluŒNTI PEL FUNZIONAMENTO DEL BERVIZIO.

Art. 219.

L'ufficio postale, richiesto della emissione di un buono,
scrittura, firma e bolla le quattro parti di cui si compone il
primo buono in bianco disponibile del taglio desiderato, se-
para il buono propriamente detto dalla matrice e dalla ces

dola di controllo e lo consegna al richiedente, dopo aver in,
dicato sulla contromatrice 11 domicilio dell'intestatario o,
quando ne sia il caso, quello del rappresentante.
La separazione del buono dalla matrice e dalla cedola di

controllo deve essero eseguita in modo da lasciare aderenti
al buono i tagliandi che indicano Panno ed il mese di emis-
sione ed i successivi, mentro i tagliandi relativi agli anni ed
ai mesi precedenti a quello di emissione debbono restare

uniti rispettivamente alla matrice ed alla cedola.

L'ufficio postale, dopo aver descritto su apposito schedario
ripartito per tagli il numero, l'intestazione e la data di
emissione del buono, deve, mediante l'invio della cedola di
controllo, partecipare l'emissione stessa alPAmministrazione
centrale, la quale provvede ad analoga descrizione sul pro-
prio schedario.
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Art. 220.

Il rimborso dei buoni presso PufBeio di emissione non può
aver luogo, se non dopo il confronto dei titoli con le corri-
spondenti matrici.
Dopo aver eseguito il rimborso ed averlo registrato sulla

corrispondente partita dello schedario, Pufficio deve, me-
diante Pinvio del buono quietanzato, partecipare il rimborso
medesimo alPAmministrazione centrale, la quale registra
anch'essa Poperazione sul proprio schedario.
Il rimborso dei buoni presso uffici diversi da quello di

emissione può essere ottenuto con un preavviso di sei giorni
e previa autorizzazione da parte della Amministrazione cen-
trale. Tale termine è aumentato del tempo strettamente ne-

cessario quando si tratta di rimborso, chiesto ad un ufficio
dei Possedimenti italiani .o delPAfrica italiana, di buoni
emessi da qualsiasi altro umcio, come pure di rimborso, chie-
sto ad un umcio del Regno, di buoni emessi nei Possedimenti
italiani o nelPAfrica italiana.
Le disposizioni del comma precedente si applicano anche

ai rimborsi dei duplicati di buoni, di cui all'art. 222, che
siano richiesti presso qualunque uflicio, compreso quello di
emissione.dei buoni óriginali, tranne il caso che il rimborso
venga chiesto alPatto stesso della consegna del duplicato
da parte delPumcio.
L'importo della tassa da versare per ottenere presso un

UMcio diverso da quello di emissione il rimborso di un buo-
go, prima che sia trascorso un mese dalla data di emissione
di esso, è convertito dalPumcio in francobolli, da applicare
sulla relativa domanda e da obliterare col bollo a data.

Irt. 221.

Gli usei postali, ad eccezione di quelli autorizzati ad emet-
tere buoni da L. 50.000 e 100.000, non possono giornalmente
emettere nè rimborsare buoni intestati alla stessa persona
od al medesimo ente, per un valore che in complesso ecceda
le L. 50.000. Tale restrizione non si applica, quando le ope-
razioni non implicano un effettivo movimento di denaro.
Per le ricevitorie di 3• classe e per le agenzie ad esse equi-

parate il limite.di cui sopra è in ogni caso fissato in L. 1000,
senza tener conto, quando si tratti di rimborsi, degli inte-
ressi maturati.

'Art. 222.

Alla duplicazione dei buoni smarriti, distrutti o sottratti,
si applicano le norme stabilite per i libretti nominativi dagli
articoli 172, 173 e 174.

Se il richiedente la duplicazione risiede alPestero, Pimm
porto della tassa potrà essere percetto a mezzo dell'Antorità
consolare o delPIstituto bancario, incaricati della consegnadei duplicati.
II duplicato del buono smarrito, distrutto o sottratto,

costituito da un buono, rilasciato dall'Amministrazione cen-
trale, dello stesso valore e con le identiche caratteristiche
dell'originale, recante la parola « Duplicato » stampata in
rosso. Su tale buono vengono riportati nel recto il numero
ordinale, il numero frazionario e l'intestazione del titolo
originale, ed a tergo la data del rilascio del duplicato, quella
di decorrenza degli interessi, che corrisponde alla data di
emissione delPoriginale, nonchè le firme dei capi della com.
petente Sezione e della compptente Divisione del Ministero,convalidate dal bollo del Ministero medesimo.

Art. 228.

L'Amministrazione può anche ikocedere'alla duplicazione
dei buoni nei casi e con le norme che per la rinnovazione
dei libretti sono fissati dalPultimo comma delPart. 168, e
quando, per gli stessi motivi indicati, riguardo ai libretti,
nel primo comma delPart. 181, venga riconosciuta la neces.
sità di modificare Pintestazione dei buoni.
In quest'ultimo caso si applicano le norme stabilite dal-

Particolo medesimo e dal successivo.

Art. 224.

I buoni postali fruttiferi non sono sequestrabili nè pigno-
rabili, tranne che per ordine delPAutorità giudiziaria in
sedë penale.

Art. 225.

Tutte le somme occorrenti per il funzionamento del ser-
vizio dei buoni sono ogni anno stabilite dal Ministro per lefinanze, in base a proposte del Comitato centrale dei buoni
di cui alPart. 164 del Codice postale e delle telecomunica'
zioni,
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